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Congedi.

PRESIDENTE. Ha. chiesto congedo il se~
natare Tirabassi per giorni 1.

Se non vi sano osservazioni, questa congedo
si intende concess::-.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Camunicache' sano stati
presentati i seguenti disegni di legge, di ini~
ziativa :

del senatore Raffeiner:

«Modifica all'artIcola 12 del regolamentO'
sugli studenti, i titoli aC0ademici, gli esami di
Stato e l'assistenza scolastica nelle università
e negli istituti superiori, approvato con regia
decreta 4 giugno 1938, n. 1269» (542);

del- senatore Boccassi:

« Minimo salariale e di stipendiO' ai dipen~
denti addetti all'assistenza pressa Istituti Q

case di cura private» (543);

dei senatori De G1J.~>vine,Cerica, Messe, Ca~
dorna, Cornaggia Medici, De Luca Angelo e
Rizzatti :

«Trattamento ecanomico. dei capitani 'mae~
stri di .scherma dell'Esercito e dell' Aeranauti~
ca e dei capitani maestri direttari dei Corpi
musicali dei Carabinieri, della Marina e del~
l'Aeronautica» (544);

d.ei senat01"i De Luca Ange~7" Tirabassi e
Caporali :

« Assunzione da. pa.rte dello Stato della speisa
per la costruzione e l'arredamento dei Pa~
lazzi di giustizia di Pescara, Lanciano, Vasto,
Sulmona» (545);

dei senatori Lamberti, Magrì, Di Rocco, Ric~
cio e De Duca Angelo:

« Modificazione all'articolo 1 del decreta del
Capo provvisorio dello Stata 21 aprile 1947,
n. 629» (546).

Questi disegni di legge
distribuiti e assegnati alle
petenti.

sa:r:anno stampati,
Commissioni com~

Ridro di d'isegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico< che il senatore'
Canevari ha dichiarato di ritirare il seguente
disegno di legg'2 da lui pres~ntato:

«Narme per la castituzione e il funziona~
mento degli Enti autonomi di canduzione e delle
As<saciaziani aziendali dei lavoratori agricoli
e per la conduzione delle aziende agricole de~
gli Enti pubblici territoriali (j degli Enti pub~

blici di beneficenz,a e di assistenza» (214).

Tale disegno di legge sarà, quindi, cancel~
lato dall'ardine del gio,rno.

Seguito della discussione e approvazione del di.
segno di legge: « ~tato di previsione della
spesa del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale per l'esercizio finanziario dal

1° luglio 1954 al 30 giugno 1955» (372).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegna di
legge: «Stato di previsione della spesa, del
Ministero de'l lavora e ,de)\a previdenza sociale
per l'eserciziO' finanziario dallo lugliO' 1954
al 30 giugnO' 1955 ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatare.

ANGELINI CESARE, relatore. Onarevole
Presidente, onorevc le Sattose'gretaria, anare~
voli calleghi, ringrazio tutti calara che sono
intervenuti nella. .dis<cussiane del bilancia del
lavara e della previdenza sociale e special~
mente calara che hannc, avuto espres,siani be~
nevole nei riguardi della mia relazione, con la
quale ho salo intesa porre l'accento ~ come si
dice aggi ~ su due problemi che ritengo di
capitale importanza per determinare situa~
ziani nuove o migliari delle attuali nel campo
del lavora, quali la preparazio.ne delle giavani
generaziani alle attività produttive e la nor~
malh,z'aziane dei rapporti di lavora attraverso
una cantrattazione che nan sia limitata a sali
livelli nazianali, ma scenda alla regione, alla
provincia, all'azienda, convinto come sona che,
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solo attraverso un'ampia apertura di questo
dialogo tra lavoratori e.d imprenditori, sia pos~
sibile creare un'atmosfera di distensione e di
fiducia, tale da permettere di affrontare e
risolvere i problemi della produzione e le
giuste aspirazioni della dasse lavoratrice.

Ma un ringraziamento non posso non esten~
de,re anche a tutti coloro che sono stati gene~
rosi nella ,critica ana mi.a relazione, che pur~
treppo. presenta evidenti manchevolezze, ed
anche a chi nella serrata critica ha dimostrato
una consapevole fiducia nell'opera del Mini~
stro e del Governo, i quali, di front,e ad in~
numerevoli difficoltà, fanno ogni sforzo di~
retto a creare una più equa legislazione de]
lavar').

Eguale ringraziamento non posso ce'rto ri~
volgere a chi invece, mettendo in evidenza
alcune lacune, è giunto a concludere che' la
classe dirigente itali,ana è insensibile alle esi~
genze del lavoro e che opera solo per soffo~
care le aspirazioni prcletarie.

Comunque penso e formulo l'augurio che,
nel contrasto delle idee, prevalgano quelle che
possono dare più rapide e più concrete solu~
zioni a tutti i problemi che si dibattonc" e non
solo da oggi, nel vasto campo, del lavor0 e
della previdenza sociale.

Onorevoli colleghi, mi sia perme'sso ancora
una volta di richiamare la vostra attenzicrne
sull'opera del Ministero del lavoro e dei suoi
organi periferici per cercare di dileguare certe
sfavorevoli impressioni echeggiate specialmen~
te nei discorsi dei colleghi di estrema sinistra
e dirette a misconosc'3re l'azione energica,
tempestiva, appassionata, svolta a difesa dei
più deboli, dei più umili, dei più bisognosi di
assistenz'a e protezione.

Ma perchè una parte di questa Assemblea
deve sempre e solo soffermarsi su alcune defi~
cienze e su alcuni inconvenienti che penso nes~
sun Governo, nessun regime di nessun Paese
riuscirà a superare o estirpare 'in modo com~
pleto e definitivo? Che di ogni inconveniente
o peggio di ogni abuso, quando di abuso può
trattar,si, sia doverosa la del!unzia dalla tri~
buna parlamentare, è pacifico, peflchè così sarà
possibile l'intervento atto a rimettere ogni
cosa a posto ; ma quando 'ledo che, da parte di
alcuni, si vuole sempre far seguire la scon~
fortante conclusione che le cose andranno co~

me prima o peggio di p,rima, perchè il Governo
èsr rdo ad ogni richiamo, permettetemi, onore~
voli coUeghi, di dire che un simile atteggia~
mento, oltre ad essere ingeneroso, non Icon~
tribuisce certo a raggiungere più sollecita~
mente gli scopi cui mira il popolo lavoratore.

Ciò premesso, mi accingo a ri,spondere a'i
vari oraltori intervenuti nella discussion~, nella
parte che ritengo di competenza del relatore,
ed avverto che ,sarò brev'e perdue considera~
zioni obiettive: perchè poche sono state, in 7e~
rità, le riserve o le critiche alla mia relazione,
e poi -perchè le mie attuali éondizioni fisiche,
che mi hanno anche tenuto lontano per diversi
giorni dai lavori del Senato durante la dils'cus~
~i.one del bilancio, non mi consentono una lun~
ga repliea. Non ,seguirò nella risposta l'ordine
cronologico degli argomenti trattati nella rela~
zione e da,gli oratori che sono, intervenuti, ma
comunque mi dovrò riferire a quanto nella re~
lazione è affermato per cer,care di convincere
chi ha dichiarato di non condividere alcune
delle mie idee o per fornire utili chiarimenti
a chi ha manifestato perples'sità su certe affer~
mazioni, ,con l'augurio di poter rius'cire a sod~
disfare le richieste di tutti in quanto in me è
radicato il convincimento che, nonostante le
particolaristiche ideologiche vedute, quando
si trattano 'i problemi e le questioni che inte~
relssano la classe 'lavoratrice, sia sempre' posls,i~
bile trovare una soluzione che sufficientemente
soddisfi ogni esig.enza, purchè, beninteso, non
manchi mai la buona volontà. E sic,come mi è
parso 'che, saobo trascurabili eccezioni, ogni
intervent6 sia stato permeato di questo spirito
di buona volontà, voglio sperare di p.oter ri u~
scire nel mio intento. Se non mi sarà possihile,
concJuderò col Manzoni: «scusatemi, non l'ho
fatto a;pposta ».

Da ogni parte si ,chiede una più efficace poli~
ti.ca del lavoro. Anche io ho avanzato questa
richiesta e suggerito alcuni provvedimenti.
Penso che sia compito del Parlamento e del
Governo non indugiare nel discutere ed ap'Pro~
vare quei provvedimenti legislativi diretti a
consolidare una stabile legislazione del lavoro
alla quale si può giungere, non con equboci
atteggiamenti, ma attraverso una ,;o]]abora~
zione che porti a considerare il problema o i
problemi del lavoro in un orizzonte più vasto,
ove appaia chiara la mèta comune da raggiun~
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gersi: il lavara per tutti in un clima di libertà
(he cansenta di superare 'Ogni egau~mo, ca~
giane di latte, sempre nacive per tutti. Creda
anche sia giunta il mamenta di nan attardarsi
su polemiche circa la respansabilità, se v('ra~
mente :può trattarsi di respansabiHtà, per la
mancata emanaziane di nonne legislative di~
rette a rendere 'Operanti tal uni precetti casti~
tuzianali e sia il casa invece di 'paI'si al lavara
per ricuperare il tempa perduta, in quanta ri~
tengo nan siana più dilazianabili i pravvedi~
menti diretti ad assicurare al 181'1'01''0il pasta
che gli campete nella ,cansideraziane dei valari
nazi'Onali. Di fr'Onte poi a certe p'erplessità
avanzate in proposit'O da individuati rappre~
sentanti di particalari gruppi di interes8i, nel
timare che di questa invocata legislaziane pas~
sana avvantaggiarsi altri gruppi per canse~
guire scapi che la stessa Castituziane candan~
na, mi siq permessa 'Osservare che, se si saprà
'Operare c'Onintelligenz~a su tutti i franti e se la
Stata demacratica e repubblicana sarà cansa~
pevale ~ carne ritenga ,che sia ~ dell'apporta
decisiva della classe 'Operaia aHa saluziane di
'Ogni prablema nazianale, questa Stata ha in~
teresse a nan ritardare l'esaudimenta delle
aspirazioni dei lavarat'Ori.

Inaltre, siecame la Stata demacratica nan
è fatta per gli imbecilli, ma è istituziane per
gli uamini cansa pevali dei l'Ora da'Ieri e dei
l'Ora diritti, giava ricanascere che ~a classe
'Operaia italiana ha data malte prave di questa
sua 'cansapevalezza, e gli eccessi qua e là ma~
nifestatisi sana davuti qUaiSisempre a mamen~
tanei abbandani a a giustificate insafferenze.
Se nai saprema infandere, attraversa nuavi
atti cancreti, la fiducia in tutti gli 'strati del
papalo éhe la libertà e la demacrazia nan sana
'parale senza si'gnificata, patrema guardare can
tranquillità al domani.

Onarevali calleghi, il papala itaHana per li~
bertà intende 'saprattutta la libertà dal bisa~
gna. Diama lavara a chi lo chiede, diama 8icu~\
rezza e tranquinità a chi lavara, allantaniama
dalla classe 'Operaia 'la C8Jp'padi piamba dei
licenziamenti a catena, elimini ama ciaè le
cause dirette al savvertimenta deIJe idee e dei
c'Ostumi, f3icciama sentire al lavaratare che
egli nani è cansiderata semplicemente un nu~
mera, a peggia ancara quakasa came un mar~
tella, un pkcane, una vanga, perchè sala cosÌ

patrema dire di aver stabildta la giustizia sa~
ciale e natevalmente 'cantribuita al cansahda~
menta della dem'Ocrazia in Italia.

Leggeva in questi giarni su un giarnale ta~
scane', che pubblica una inehiesta sul lavoT'Odei
minatari, queste parale che pienamente candi~
vida: «Chi venne al manda can un name nan
è giusta, nè umana, nè cri'stiana che pO'ssa
carrere il dschia di dimenticarsene nel fanda
di un pozza di miniera. Perchè il 181'1'01''0è una
'Occasiane (pravvidenz'iale anch'ess'a) a ricana~
scel'isi uamini, nel mistera sempre viva di una
creaziane che a ci8iscuna assegnò, anche neHa
sacietà terrena, un pasta in8astituibile ».

A scansa di errate interp'retaziani debba
subita aggiungere di nan eS8ere una di quelli
che 3iddebita ai Gaverni che si sona succeduti
in questa dapaguerra di essere rimasti inerti
di frante alle pressanti esigenze dei lavar~tari.
Anzi nan ha difikaltà a dichiarare ehe malta
è stata fatta e ,èhe le insufficienze riscantrate
sana prevalentemente da ricercarsi nelle im-
mani di,struziani della guerra, neUa arretra~
tezza della nastra legi'slaziane saciale ed in
certe resistenze padran8JH dimastratesi vera~
mente eccessive. Come nan ricardare la nuava
legislaziane 'saciale per la tutela della lavara~
trice madre, l'assistenza ai calpiti da t.b.c. ed
ai l'Oro :familiari, la nuava legislaziane sulle
malattieprafessionali, >l'assistenza ai lavara-
tori disaccupati attraversa i cantieri qcuala,
la casa al lavaratore attraversa l'I.N.A.~Casa,
Ja rifarma agraria in atta, la estensiane ('d il
migliaramenta degli assegni famHiari'?

Ha conosciuto la maremma toscana, e la~
ziale sin da ragazza. ,Mi Icalpiva semprre, ad
'Ogni mia passaggia, il campleta abbandana di
quelle terre. Oggi, da'le era la desalaziane,
germaglia il grana e 'centina'ia e centinaia di
nuave case sana dimara per calara che erana
costretti a vivere una vita stentata in gl'atte
ed in tuguri. N an dimentichiama ,che questa
conquista e queste tra'sformaziani si sana rea~
lizzate per valantà de~ Parlamenta italiana e
dei Gaverni del nastra Paese.

C'è anca l'a molta da fare? La sappiama!
Sia in noi la ferma valantà di bene apera~

re; il Gaverna, ne sana canvinta, è de] nastra
stessa avvi,sa.

N el 'campa della accupaziane, il problema
che bisagna decisamente affranta re è quelJa
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dei giovani in cerca d,i una 'prima occupaz'io~
ne, sia essa manuale od intellettuale.

Ho suggerito alcuni provvedimenti, altri
Rana stati prospettati da ,alcuni oratori che
sono intervenuti nella discussione.

Ciò che conta, a mio avviso, è non depri~
mere ulteriormente il morale della gioventù
operosa con un forzato vagabondaggio. A ql1'e~
sta gioventù la Repubblka nOon può negare
quella o.ccupazione, anche modesta, che si ri~
chiede nel settore privato od in quello statalle.

Ho accennato nella relazione scritta che,
nell'attesa di una qualsiasi occupazio.ne defini~
tiva, si rende utile plredisporre l'orientamento
profeSSiÌonale perchè in uno Stato. moderno
ave, specialmente come ne~ nostro, abbonda
ecce'ssivamente la mano d'opera disponibile,
non 'si può più oltre pro.cedere con provvedi~
menti di emergenza che si sono dimostrati
inadeguati all'ampiezza del problema.

Non ripetelI'ò quanto ho detto circa le rile~
vaZiioni statisti,che per assodare le possibilità
presenti e future 'sul collocamento, anche in
relazione alla mutabilità della produttivit~
delle aziende nei suoi vari settori; des,idero
invece completare il mio pensiero con altre ar~
gamentazioni dirette a 'canvincere deUa bontà
della mia impostazione, anche se questa non
ha trovata rilevabili adesioni.

Un esempio per tutti: il settore jutiero è in
cri,si, ma chi si era preoC'cupato di prevedere
il fenomeno, che non solo non ha da tempo
permesso l'assorbimento di gioventù operaia,
ma ha pravocato ma'ssicci rlicenziamenti senza
possibilità di sollecito e nuovo reimpiego?

Eppure, sembra a me che fosse fa'Cile preve~
deI1lo, quando è notorio che nei paesi di produ~
zione della mateT'ia greggia si 'svilupp'a la ,ten~
denza alla lavorazione 'sul 'posto di es-sa, inci~
dendosi negativamente, con ciò, sulle nostre
espo.rtazioni e perchè ,si sa che nelle industrie
chimiche e del cemento si è passati decisa~
mente dall'uso dei sac,chi di juta ai sacchi di
carta.

Lo stesso dicasi per le industrie del tannino,
le cui attività interes-sano prevalentemente
zone d'epresse della montagna dal [ato della
occupazione 'Operaia. Anche que'sto è un set~
tore in cri'si perchè, es,sendosi modificati i gu~
st'i dei consumatori ed anche per altre ragioni

economiche, 'Oggi si consuma più gomma e
meno cuoio. (

Se a dò qualcuno avesse tempestivament{'
pensato, una canversiane produttiva avrebbe
certo evitato, a per lo meno attenuato, la crisi
in atto, che nelle zone colp'ite si ripercuote
dannosamente anche sulla gioventà in cer<::a
.li lavoro.

Che fare adebso? Ho sug-ger'ito al Minist.ro
del lavoro di dotare i suoi uffici centrali e pe~
riferici di una adeguata attrezzatura 'Per una
rilevaziane statis,trilCa, che gli consenta di in~
tervenire con tempestivi provvedimenti o di
suggerire opportuni orientamenti ogni qUaJI~

, volta lo esiga la mobilità del mercato del la~
varo.

Ancora: sappiamo forse noi, sia pure con
la dovuta approssimazione, quanti sono i gio~
vani che ogni anno si presentano sul mercato
del lavoro e quali ,siano le loro aspirazioni o
le loro tendenze? Nel campo del lavoro intel~
lettuale, sap'piamo quanti sano i giovani che
'Ogni anno si presentano in cerca di una occu~
pazione di dipendenza o preferiscono la libera
professione? Quanti i ragionieri? Quanti i
geometri? Quanti i maestri? E, sUiIterreno dei
lavori manuali, verso qualri settori si sentono
spinti 'i giovani? Ed in quali settori ed in che
TIumero è pos,si'bile l'assorbimento?

Penso ,che queste sempUrci 'Osservazioni deb~
bano es,sere seriamente moo,itate se si vuale
impostare, come penso sia desiderio di tutti,
una 'seria polritica per dare lavoro alla gioventù
italiana.

Non pochi oratori si sono soffermati sul
problema della occupazione operaia, lamentan~
da prevalentemente i cantinui licenziamenti o
la insensibilità della classe 'imprenditoriale. Il
prablema non Ipoteva certamente sfuggire al
relatore che ha all'che avanzato concrete pro~
poste per cui, mentre ringrazio chi ha fornito
nuovi elementi atti ad incidere sulla disoccu~
paz'ione, nan posso che riportarmi a quanto ho
già prospettato, con l'augurio che il Ministro
del lavaro, superando le inevitabili difficoltà,
sappia determinare situazioni nuove tali da
evitare altri licenZliamenti e permettere in~
vece la immissione di nuave unità nel ciclo
produttivo e sappia anche creare altre occa~
sioni di lavoro data l'urgenza che presenta
il problema.
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Natevole intervento. in materia di assistenza
e di previdenza è stata indubbiamente quella
dell'anarevale Fiare. Mi è malta rincresciuta
che la mia recente indisposiziane non mi ab~
bia permessa d,i paterla ascaltare. Comunque
dal resocanta sommaria si ha mada di farsi
una idea chiara delle critiche al sistema pre~
videnziale e delle richieste avanzate dal na~
stra callega. Seguendo. appunta il resocanta,
cercherò di ris.pandere a quanta creda sia di
campetenza del reiJ.atare, lasciando. all'anare~
vale Ministro. la risposta agli altri quesiti pa~
sti dall' anarevale Fiare.

Sana d'accarda sulla estensiane della assi~
:'ìtenza medka~farmaceutica non sala 3.'i pen~
sianati deUa Previdenza sociale-, ma anche ai
pensio.nati di qual,S'iasi categaria e chieda an~
cara l'estensiane di essa ad altre ,categarie at~
tUallmente escluse, come quelle dei caltivatari
diretti e degli artigiani. Sappiamo. che alla
Camera dei deputati è in dis'cH'ssiane un pra~
getta di iniziativa parlamentare dell'anarevale
Banomi per l'estensiane della assistenza alla
categoria dei caltivatari diretti. Esarta l'ana~
revale Mini'stra a presentare un disegna di
legge per la cancessiane di analo.ga 3.'ssistenza
agli artigiani, richiesta avanzata anche attra~
versa un ardine del giarna presentata dal cal~
lega Tartufali e che accolga incandizianata~
mente.

Infatti neJ1a mia relaziane chiudevo il C8~
pitalo relativo alla previdenza e all'as8istcma
c:an queste parale: «Tutti gli sfarzi debbanO'
0ssere campiuti dalla Stata e dagH istituti as~
sicurativi, nei riguardi dei vecchi lavarator,i
pensionati, bisognosi specialmente per la loro
età, di tante cure, 'con la estensione ad essi
di tutte le prestazioni sanitarie ».

Per la situaziane deficitaria dell'I.N.A.M.,
della quale altre all'onarevale Fiore hanno
par,lata altri aratari, mi riparto a quanto ha
detta nella relaziane scritta. Circa pai le spe~
requaziolll esistenti nel trattamento previden~
ziale ed assistenziale, sana canvinta .che neces~
sita che queste S'iano p'rantamente eliminate,
perchè, altre a rappresentare un'ingiustizia in
atta, provaeana giustificato. risentimento. tra
i lavoratari. Ritenga anche che, data l'incre~
menta delle entrate e can la mes'sa in atta di
adeguati pravvedimenti per cambattere le eva~
s'iani assi'curative, resti 'passibile, senza mag~

giori aggravi per lo Stato, l'ulteriare miglia~
ramenta delle pensi ani della Previdenza sa~
ciale.

Circa pai l'errata interpretaziane dell'arti~
cola 9, per la rivalutazione delle pensioni da
parte dell'I.N.P.S., quantunque sia da rilevarsi
che .con la ,interpretaziane data dall'anarevale
Fiore, che anch'io condivido, ì.'Istituta ne trae
un utile, pur tuttaTlia non !può ammettersi che
un numera imprecisata ,di pensionati perce~
pisca una pensione inferiare al davuto. Per
rimediare all' errore in 'cui ,si è incorsi, è stata
presentato all'altra l'ama del Parlamento, da
quanto mi ri'sulta, un di'segno di legge di ini~
ziativa degli anarevoli Pastare e Cappugi.

L'anarevale Fiare ritarna pai sui minimi
cantributivi per il diritto. a pensiane e trava
eocessivi i prescritti 15 anni di canbribuziane.
Il problema fu lungamente dibattuto durante
la discussione dell'apposita disegna di legge e
fu dimostrata che in realtà i 15 anni vengano.
natevalmente ridatti, ,perchè in malti casi si
sana cans'iderati came periadi contributivi an':
~he quelli in cui effettivamente non si lavara;
per i braccianti agricoli, la categaria cui si
riferisce l'aratare, le agevalaziani S'ano. mag~
giari, tanta è vera che, 'se non erra, i 15 anni
si riducano. a 7 anni -e mezza di cantribuzione
a anche mena. Ora, se si pensa .che un lavara~
tore italiana ha per la sua attività lavarativa
50 anni davanti a sè, sembrano fuari di luaga
le abiez'iani avanzate.

Per quanta si riferisce all'intervento. del~
l'onorevale Alberti e di altri oratori, vale ciò
che ha detta rispondendo. all'onorevale Fiare
in merito alla assi'stenza sanitaria e alle pen~
sioni dell'I.N.P.S., mentre per c'iò che si rife~
risce alla mancata istituzione delle colonie per
i figli dei tubercalotici, attendo anch'io chia~
rimenti da parte del Ministro. éondiV'ido poi
It: altre osservazioni fatte dall'onorevole AI~
berti e le propaste avanzate c6n ammirevole
nobiltà di sentimenti e di intenti.

Altri interventi si sona avuti in materia
di prestazioni sanitarie. L'onorevole Boccassi
ha fatto urm serrata critica specialmente al~
l'I.N.A.M., che ,p'res'enta anche quest'anno un
bilancio deficitario. Ritengo 'che alcuni sugge~
rimenti avanzati al fine di rendere più agevole
ai lavaratari l'assistenza di ambulatorio, e per
dotare questi ultimi di una migliore attrezza~
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tura, rivedendO' la questiane dei ricaveri cspe~
dalieri e delle specialità farmaceutiche, non~
chè queHi diretti a snellire il serviziO' ammi~
nistrativa, sianO' da prendersi nella davuta
cansideraziane. Ma pensa che sia più urgente
che mai stabilire migliari rapparti tra istituti
ed assicurati.

Condivida perciò quanta ha detta l'anare~
',Tale Zane in merita all'attività degli istituti
previdenziali e la ringrazia per la risposta da~
cumentata relativa alle inesatte affermaziani
dell'anarevale Mariani per quanta si riferisce
aHa percentuale di incidenza sul redditO' na~

I

zianale. I
Cil'ca pO'i l'unificaziane degli Istituti assicu~

rativi, pensa ,che verrà giarna in cui Ira mèta
davrà raggiungersi, ma nan creda sia passi~
bile oggi l'unificaziane, in quanta questa pane
altri grassi prablemi aHa nastra risaluziane.
Creda invece possibile la immediata unifica~
ziane dei cantributi, rkhiesta avanzata anche
da1l'anarevale Barbareschi, perchè dò rende~
rebbe, a mia avvisa, anche più difficile la eva~
siane cantributiva e semplifi'cherebbe il lavara
amministrativa.

Siecame pO'ida alcuni oratari si è ind ugiata
sulla incidenza delle spese generali di ammi~
nistraziane degli Istituti previdenziali, creda
appartuna ragguagliare in praposita il SenatO'.
Arlla scapa di :pater 'stabilire un canfranta tra
le spese di amministraziane degli Istituti si
ricand'ucana apportunamente i dati di CÌ'a'Scuna
alla stessa metrO', calcalanda l'incidenza per~
centuale delle spese 'stesse ,sull'ammantare del~
le entrate effettive, a dei sali cantributi; e
delle uscite effettive, a delle sale prestaziani.

I dati pravvisari, relativi all'eserciziO' 1953,
dimastrana la incidenza delle spese di ammi~
nistrazione per 'i seguenti istituti, rlrspetta i
quattrO' elementi suindic81ti: I.N.P.S., miliani
18.124,06 di 'spese :per0entuale di incidenza
sulle entrate 'effettive 2,95; sui cantributi 3,31 ;
sulle uscite effettive 3,07; 'Sulle p,restaz!iani
3,22. I.N.A.I.L., milioni '7.597,80 di spesa: per~
centuali sulle entrate effettive 13,35; sui can~
tributi 14,73; ,sulle uscite effettive 2'0,00; sulle
prestaziani 25,42. I.N.A.M., miliani 12.700 di
spese: percentuali 'S'une entrate effettive 12,45;
sui 'contributi 12,60; sulle uscite effettive
11,44; 'sulle prestaziani 13,09. E.N.P.D.E.D.P.,
miliani 500 di spese: percentuali sulle entrate

effettive 13,35; sui cantributi 13,46; sulle
uscite effettive 12,65; sulle prestazioni 14,87.
E.N.P.A.S., miliani 2.594 di S'pese: percerntuaJi
sulle entrate effettive 10,10; sui cantributi
12,19; sune uscite effettive 11,43; sulle pre--
staziani 13,04. E.N.A.O.L.I., miliani 77,25 di
spese: percentuali sulle entrate effettive 4,41;
sui cantributi 5,63; sulle uscite effettive 4,87;
sulle prestaziani 5,16. O.N.P.I., miliani 33,48
di spes'e: p,ereentuali sulle entrate effettive
5,58; sui cantributi 5,98; sulle uscite effettive
9,33; ,sulle prestaziani 10,66.

Dall'esame delle percentuali suespaste si ri~
leva l'analagia della incidenza delle spese di
amministrazione degli Istituti che gestiscanO'
le farme di assicuraziane cantra la malattia.

Infatti tali Istituti e ciaè: l'I.N.A.M., che
gestisce l'asskurazinne di malattia. a faw:,re
dei lavoratari dipendenti da aziende private,
l'E.N.P.A.S. e l'E.N.P.D.E.D.P., che gestisca~
nO'l'analaga farma in favare, ri'spettivamente,
dei dipendenti statali e del personale degli
enti di diritta 'Pubblica, destinanO' alle spese
amministrative una quata pari all'incirca al
10~12 per centO' delle entrate (12~13 per centO'
dei sali cantributi) a 11~12 per centO' delle
uscite (13~14 per centO' delle sale prestaziani).

Più mO'desta, invece, drca il 2~3 per 'centO',
è la quata destinata alle spese amministrative
da parte dell'I.N.P.S., che gestisce le farme di
pensiane, di,saccupaziane, tubercalasi, aSlsegni
familiari ed altre minari in favare dei di:pen~
denti da privati, e degli Istituti a carattere
assistenziale in fa7a,re degli arfani dei lava~
ratari: E.N.A.O.L.I. can 4~5 per centO' e dei
pensianati dell'I.N.P.S.: O.N.P.I. can 5~10 per
centO'.

Natevole, d'altra parte, la incidenza delle
spese dell'I.N.A.I.L., che gesti&ce l'assicura~
ziane 'cO'ntra gli infartuni e le malattie pra-
fessianali, can 13,35 per centO' delle entrate
(14,7, per centO' dei sali cantributi) a 20 pe'r
centO' delle uscite (25,4 per eenta delle sale
prestaziani).

.

Anche la farte variabilità tra le diverse nll-
sure dichiara la differenziaziane degli istituti
a causa delle farme da essi 'gestite: infatti,
non patrà sfuggire la cansideraziane che agni
assicuraziane rkhiede una di versa struttura
dell'istitutO' gestare, casì pure è evidente che
maggiare è l'entità del gettita cantributiva, e
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quindi delle entrate, delle prestazioni e delle
uscite, per ogni assicurato, maggiore 'sarà il
divi'8ore della spesa amministrativa e quindi
minore la relativa percentuwle d'incidenza.

In sostanza, poichè la maggior parte deJle
spese di ammintstraziolle costituisce spese di
impianto per la gestione delle assicurazioni e
sono quindi spese fisse, se iJgettito contribu~
tivo è forte per ogni iscritto risulta minima
!'<incidenza' delle spese di amministrazione.
Questa considerazIOne spiega la bassa percen~
tuale risultante per l'I.N.P.S. e quella mag~
giore risuUante per gli i'stituti di malattia e
per l'assicurazione infortuni.

Per l'attività loro propria, dato <ilpartico~
lare lavoro di accertamento dei contributi e
di erogazione delle prestazioni, per cui il 'per~
sonale degli istituti è 'continuamente a con~
tatto degli assistiti i quali si presentano, in~
dividualmente, anche numerose volte durante
l'anno Iper beneficiare delle p'restazioni, tali
istituti debbono necessariamente approntare
un servizio assai più dispendioso sia come at~
trezzatura che come personale.

Per quanto riguarda 1'I.N.A,I.L., in parti~
colare, si aggiunge la deHcatezza dell'a'ccerta~
mento del diritto alla prestazione, la quale
come è noto, viene riferita alia p,ercentuale di
invalidità derivante dall'infortunio.

Altra informazione ritengo attesa dal Se~
nato ,suna differenza tra entrate ed uscite ef~
fettive, avanzi e disavanzi economici, sempre
ben inteso dei massimi istituti assistenziaH
previdenziali.

Dall"esame dei primi dati finanziari accer~
tati provvisoriamente per i tre maggiori isti~
tuti previdenziali, si rileva per l'I.N.P .S. una
differenza positiva (o avanzo) tra entrate e
uscite effettive di lire 24.773,12 mmoni; per
l'I.N.A.I.L. di lire 18.933,40 milioni, mehtre
per l'I.N.A"M. si ha, invece, una differenza
negativa (o disavanzo) di lire 9 miliardi.

Si avverte che i dati indicati, oltre ad es'sere
necessariamente appross'imati, debbono essere
completati di tal une partite di bilancio, le
quali possono modifi,care, anche notevolmente,
la risultanza definitiva.

Infatti, il bilancio completo degli istituti è
la risultante di diverse gestioni contabili, che
possono essere 'completate solo quando si co~
nos,cono tutti ,gli elementi componenti.

Inoltre, sia l'I.N.P.S. che l'I.N.A.I.L" i quali
erogano pensioni e rendite, debbono detrarre;
dalla differenza tra entrate e uscite effettive,
la quota da accantonare per costituire le ne~
cessarie riserve tecniche, che formano il fondo
per l'erogazione delle pensioni e rendite in
corso di pagarrnento e di futura accensione e
che, per il sistema tecnico particolare di cal~
colo, servono a equilibrare i futuri oneri e
contributi.

L'accantonamento per le riserve tecniche, ed
anche per quelle altre destinate a particolari
necessità, assorbe quindi una gran par,te della
differenza tra entrate e uscite effettive riscon~
trate per l'I.N.P.S. e l'I.N.A.I.L., per que~
st'ultimo Istituto in specie è probabile che sarà
assorbita l'intera somma. Per quanto riguarda
l'I.N.P.S., invece, detratte le riserve, si pre~
vede resterà un buon margine, il quale costi~
tuisce l'avanzo economico dell' esercizio ed è do~
vuto, principalmente, alla gestione del Fondo
adeguamento delle pensioni. Il gettito contri~
butivo dell'anno 1953 è risultato, invero, supe~
riore all'aspettativa mentre gli oneri correlati~
vi sono rimasti contenuti. Si avverte, però, che,
dato il sistema tecnico a ripartizione adottato
per il Fondo, e considerato che il numero dei
lavoratori pensionati e la misura media della
pensione erogata aumenteranno di anno in
anno, come già si è verific,ato nel corrente eser~
cizio, tale. margine andrà sempre più ridu~
cendosi, fermo restando l'aliquota contribu~
tiva, fino ad annullarsi e forse a mutars,i in
disavanzo di esercizio. Per quanto riguarda in~
fine gli Istituti. di malattia devesi constatare
che per il 1953 si è registrato ancora disa,..
vanzo di gestione.

Onorevoli colleghi, circa poi il problema dei
contributi unificati in agricoltura, dei quali
si sono occupati gli onorevoli J ori o, Fabbri ed
altri, non rimane mi ,sembra che passare al~
l'esame del relativo progetto di legge, per eli~
minare anche gli inconvenienti lamentati.

Sul problema degli assegni familiari in
agricoltura, conviene ricordare che il decreto
del 13 giugno 1947, n. 670, stabilisce aH'arti~
colo 2, per i salariati fissi obbligati e assimila~
ti, che gli assegni familiari sono annualmente
corrisposti in 4 rate trimestraii uguali. Per gli
avventizi e giornalieri di campagna nei primi
tre trimestri in ragione di un quarto delle
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giarnate attribuite nell'annO' precedente a cia~
scuna delle sattacategarie dei ,permanenti, de--
gli abituali, degli acca,sianali e' degl,i eccezia~
nal,i e nell'ultima trimestre nell'ammantare
carrispondente alla differenza tra assegni fa~
miliari liqui,dati a titala di accantO' nei prece~
denti trimestri e quelli spettanti in ba,se al
numera delle giarnate attribuite a ciascuna
delle precedenti sattocategarie.

In effetti queste narme si sana manifestate
di difficile attuaziane. Per esempiO' nel 1953 gli
assegni familiari ai lavorata l'i agricali sana
stati eragati: trimestralmente nell' 11 per
centO' delle Prùvincie; in due rate semestrali
nel 50 per cento; in due O'tre rate, raggrup~
panti due, tre trimestri nel 27 per centO'; in
saluziane unica a fine d'annO' nel 12 per centO'.
Certamente bisagnerà rivedere questa decreta
del 13 giugnO' 1947 e al lume delle esperienze
di questi ultimi anni ed apportare ad es'sa
quelle madifiche atte a creare un sistema nuava
che permetta una più sollecita riscassiane da
parte dei lavaratari della terra degli assegni
familiari.

Sul tema dell'emigraziane sana intervenuti
gli anarevali Pezzini, Fiare e Barbareschi.

L;ùnùrevùle Pezzini si è intrattenuto, sul~
l'emigraziane, specie quella arganizzata, met~
t~ndane in evidenza la sviluppo verific~t::si
in quest'ultima dapoguerra. AH'emigraziane
individuale è certa preferibile quella ove in.~
terviene IO' Stata, perchè questo, può e deve
prateggerla, indirizzarla ed assisterJa. I la~
varatari italiani, specialmente nei Paesi strar
nieri, devanO' sentirsi più che mai protetti, ma
una difficaltà grave, che del resto è st,ata
rilevata più volte, si appone al raggiungi~
mentO' di questa scùpa: la divisione dei cam~
piti tra MinisterO' del lavaro e Ministero degli
esteri. La man~anza cicè della visiùne unitaria
del prablema, came giustamente ùsservava nel
sua interventO' l'anarevo,le Pezzini. Nella mia
relaziane auspicavù che l'annunziatO' Commis~
sariata per l'emigraziane alle dipendenze del
MinisterO' del lavare" cal campita di coardi~
nare tutte le strutture amministrative oggi
divise tra i pre'deW ministeri, ,divenga presta
una ùperante realtà. N an ha che da ripetere
l'auguriO', ,cùn la fervida preghiera al Ministri)
di nan indietreggiare di frante aHe difficù<ltà
che indubbiamente incantr~rà ,da pa:rte di chi

ritiene che, can lo spagliar:si di particalari
attribuziùni per pass:arle ad altri uffici, ne ri~
sultina menamati la prapria autO'rità e il pro~
prio prestigiO'. La Repubblica deve superare
cE-rti c,rmai incamprensihili atteggiamenti e
deve mirare a creare gli ùrgani indispensabiU
al sua cùnsalidamenta, tanto' più quandO' ci
si muave sul terrena della tutela d-ella classe
lavO'ratrÌrCe.

Circa la denuncia del senatare Fiare sugl.i
ingaggi di emi'granti italiani da parte di una
agenzia americana per i pazzi petrùliferi del~
l'Arabia Saudita, invoco, s-e ciò corrilspande
a verità, salleeiti prc-vvedimenti del MinistrO'
atti a €:vitare trattamenti umilianti ai nastri
connazionali. Se sarà nec~ssariO' si chiudano
le saraC'Ìnesche dell'emigrazione "verso certi
Paesi.

Sulla prevenzione cantra gli infortuni sono
intervenuti diversi aratari, fra i quali: Alber~
ti, Pezzini, Ma.riani, Picchietti. Gli infartuni
in questi ultimi tempi si sana verificati cùn
un crescendO' veramente impressionante. Il sa~
crificiù dei lavoratori di Riballa è presente
al cuore degli italiani. Vari oratari hannO'
fatta appella all'interventO' della scienza per~
chè attraversa ulteriori ,sfarzi miri a garan~
tire, specialmente nella miniera, l'incùlumità
dei lavaratari, e hannO' invùcata una più in~
tensa apera di prapaganda, mentre altri hannO'
accusatO' la cla.sse padronale di esasità e di
super~'sfruttamenta carne cagione del moltipli~
carsi degli infartuni. Nùn ho elementi suffi~
cienti per esprimere in propasita un mia per~
sanale giudiziO', per cui mi appella al Mill1i~
str,c, ~ dimostratasi così sensibile di frante
a tanta sciagura ~ perchè attraverso i suoi
uffici intervenga decisamente nel settore dèlla
prevenzione infortunistica, onde la salute fi~
sica e mO'l'aIe dei lavaratari nan sia ulterior~
mente turbata. Inùltre, ovunque ds'vessero af~
fiorare precise responsabilità, si cO'lpi,sca ine--
s'ùrabilmente.

I dati sugli infùrtuni martali avvenuti nel
1953 sanO' gravi: gestione industriale, 2.321;
agricala, 1.137; malattie prafessionali, 133;
gestione canto terzi, 3; gesticne speciale sta~
tale, 53; in tatale: 3.647.

Sana tra,ppi, cnorevali senatari, gli aperai
caduti nell'a:dempimentù ,del prapria dovere.
BIsagna arrestare questa mQ-l'te che- recide
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spessa nel fiare degli anni la vita dei nastri
lavaratari.

Circal:a caoperaziane, malti sona stati gli
interventi, e più valte è risuanata in questa
Aula l'articola 45 ,dena Castituziane: «La
Repubblica ricanasce la funziane saciale della
caoperazione a carattere di mutualità e senza
fini di speculazione 'privata. La legge ne pra~
muave e favarisce l'incrementa can i mezzi
più idonei e ne assicura, can gli :orpportuni
cantroHi, il carattere e le finalità ».

L'opera del Ministro. è stata prevalentemen~
te diretta sino. ad oggi, diciamo. pure con
qualche lentezza, alla emanaziane dei necessari
pravvedimenti legislativi e ad individuare le
vere caaperative da quelle spurie. Se questa
apera di ricerca però avesse t~ovata nelle
arganizzaziani nazionali maggiare campren~
sione e più efficace appaggia, il movimenta
caaperativa itaHana, inquinato da trappi spe~,
culato.ri, ne avrebbe certamente tratta bene:..
fica vantaggio..

MENGHI. La nastra arganizzaziane è stata
sempre salerte; di questa la possa alssicurare!

ANGELINI CESARE, relatolre. D'accarda,
ano.revale Menghi. È attualmente in gestaziane
il cadice dellaco.aperaziane, del quale ancara
una valta sollecitiamo. la presentaziane. In
quella 'sede, malte delle richie:ste presentate
specialmente dagli ancrevali Giacametti e
Menghi patranno. travare il lara acco.glimenta,
mentre p~r altre, carne l'arganizzazione dei
co.rsi e scuale per la preparaziane e l'edue:a~
ziane ,dei dirigenti delle cooperative, dirò che
patrebbera avere ~ a mia avviso ~ anche

immediata attuaziane, can la inclusiane ~

per esempio. ~ di queste scuole nel quadra
dei carsi prafessianali in atta.

Malto cauti, almeno. per a~a, circa l'eraga~
ziane 'di fondi alle arganizzaziani nazianali
per predisparre l'assistenza tecnica e ammi~
nistrativa a favare delle caoperative, e ciò
per ragioni abiettive e soggettive. Perchè, ad
esempio., nan l'erO'gaziane degli stessi fandi
alle arganizzaziani nazianali dell' artigianato.
data che il già rkardata articala 45 sancisce
che «la legge provvede alla tutela ed alla
sviluppa dell'artigianata? ».

D'accarda invece suna dilazio.ne del credito.
allacaaperaziane vera. A questa punta però

è bene che il Senato sappia che' ,la seziane per
il credito. alla caoperaziane istituita pressa
la Banca Nazianale del Lav:ora ha segnato,
nell'anno. 1953, un ulteriare incremento delLa
sua attività. Il bilancia della sezione già pub~
blicata al 31 dicembre 1953 si riassume carne
appresso.: attività lire 5.832.332.420; .passi~
vità Hre 3.166.028.905; fonda di datazione e
riserve lire 2.562.310.900; tatale lire 5 miliar~
di 728.339.805; avanza lire 103.992.615.

Nei sei anni di esistenza della seziane,
l'ammantare camplessiva delle cancessioni di
credito. accardate salgano. a ben 19.977 mHiani.
Una cifra veramente cansidel'evale.

MANCINO. Camunque inferi all'e a quella
stanziata per il turisma!

ANGELINI CESARE, relatore. Non mi
pare che si possa fare un tale canfranta;
del resta anche il turismo. ha una impartanza
farse superiare alla caoperaziane del nastro.
Paese.

Nan sona contraria neppure ad esaminare
la oppartunità di ulteriari agevalaziani fiscali
e nella assegnaziane di determinati lavori di
pertinenza dena Stata a quelle caaperative
dimastratesi ecanomicamente efficienti e terc~
nicamente capaci ad eseguirli, alla scopa di
evitare il ripetersi di incresciase situaziani
per i lavaratari che per Junghi mesi dehbana
attendere la carrespansiane dei lòra salail"i in
attesa della dscossiane dalla Stata degli im~
parti davuti, che per tante ragiani nan po\S~
sana essere sallecitamente pagati.

Veniamo. ara ad un problema che ha, inte~
ressata malti aratari: callocamento e calla~
catari.

Sul 'caMacamenta mi riparta a quanta affer~
mava da prinCÌipia e mi dispiace di nan poter
condividere le critiche e le aSlservaziani di
vari aratori.

L'anarevale Fiore ha perfettamente ragia~
ne quando. invaca laasservanza dell'articala 26
della legge 264 che prescrive la castituziane
pressa i callacatari di cammissiani di cantral~
la, ma sa benissimo. che in certe zane il più
delle valte il ritarda della lara castituziane ed
il mancata 10.1'0funzionam~nta scnQ prapria
davuti alle arganizzaziani sindacali, che tr:a~
scurana di camunicare can la dovuta salleci~
tudine i naminativi lorol richiesti e che can
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molta facilità domandano la sostituzione dei
componenti durante il periodo in cui sono in
carica, ciò che provoca la disfunzicnalità delle
stesse eommissioni.

Per ciò che rigua~da le denuncie contro
collocatori accusati di faziosità, potrà rispon~
dere, se lo crede, l'onorevole Ministro rag~
guagliando il Senato sull'opera dei colloca~
tori. Penso però che l'onorevole Fiore 00 al~
tri abbiano esage'rato e si siano per lo meno
dimostrati ingrati verso una categoria di la~
voratori, che, nella sua stra,grande maggio~
ranza ed in mezzo a tante difficoltà e a tante
incomprensioni, ha compiuto e compie un'ope~
l'a veramente meritoria.

Vi p,CIssono essere' dei colIocatori non al~
l'altezza dei loro deUcati compiti, ma sappia~
mo che il Ministro è vi,gile in questo settore
ed è ,sempre intervenuto con adeguati prnv~
vedimenti là dove si sono verificati incO'Ilve~
nienti. Del resto, onorevole Fiore, se le'i affer~
ma che dopo cinque anni di lotta COn i Go~
verni che si sono succeduti, l':organizz:azione
unitaria dei lavoratori è più forte che mai
(mi pe'rmetta di credere l'opposto e non per
l'opera « faziosa » dei collocatori, ma per altre
ragioni) anche nelle zone deve ha perduto' il
controllo del collocamento, come può affer~
mare allora che gli uffici di collocamento
dello Stato funzionano come strumenti di di~
visione e di discriminazione politica?

Ma intendiamoci una buona volta su que~
sto deHcato problema: si riconosce o no la
funzione sociale del collocame'nto? Se la si ri~
conosce, non può essere che lo Stato ad eser~
citarla: lo Stato democratico che opera al di
sopra degli intereissi particolari di ogni sin~,
dacato.

Si sono manifestati abusi? Si rImuovano e
si colpiscano i colpevoli, ma si proceda mi~
gliorando il sistema. Ma poi, di fronte alla
attuale situazione sindacale italiana, quale
sindacato dovrebbe gestire il collocamento?
Il sindacato maggioritario? E qual'è il sinda~
cato maggioritario?

Ma siamo sinceri almeno in quest' Aula e
diciamo con chiarezza che la consistenza nu~
merica di tutti i sindacati opemnti nel nv~
stro Paese raccoglie' una minoranza di lavo~
ratori italiani; troppi lavoratori vivono lon~
tani, assenti dai sindacati. Non è mio compito

indagare qui sui motivi che hanno determinato
questa situazione ma una conclusione debbo
necessariamente trarla, e la conclusione non
può e,ssere che quella di ribadire il concetto
espresso, che, anche per questo ultimo mo~
tivo, si palesa inderogabile la necessità di
mantenere il collocamento nelle mani dello
Stgto democratico.

L'onorevole Fabbri si è dimostrato. emoti~
vamente nostalgico dei periodi in cui in Ro~
magna il collocamento dei braccianti veniva
esercitato da quei sindacati. N on ho motivo
percontraddirlo, anche perchè sono del pa~
rere che, per certe cate'gorie, come per gli
addetti allo spettacolo e le dcmestiche, siano
necessarie deroghe alla legge che disciplina
detta materia, purchè non manchi mai la sor~
lleglianza ,dello Stato. All'onorevole Fabbri
che dovrei dire? Che dai suoi nostalgici ricor~
di ad oggi, tanta acqua è passata s:etto i ponti.
Oggi, più che il ,passato, ci interessano il pre~
sente e il futuro dei lavoratori.

L'onorevole Menghi, a nome anche di nu~
merosi altri colleghi, ha presentato_ed il1u~
strato un suo ordine del giG'rno per la siste~
maz,ione giuri>dico~economica dei collocatori.
Dicevo nella relazione, a proposito dei con;::~
catori: «Altra raccomandazione calorosa deve
essere rivolta per un miglioramento delle con~
dizio.ni giuridiche ed economiche dei colloca~
tori, questi modesti ma preziosi collaborato.ri,
che direttamente Isopportano gli oneri di un
servizio delicatissimo e la responsabilità di
atti che troppo s:pesso incontrano l'incompren~
sione e provocano il risentimento di chi, spin~
to dal proprio bisogno, non è in grado di co~
noscere l'altrui ».

Perciò l'onorevole Menghi mi trova con~
senzie'nte nella sua proposta. Ma non può il
relatore non protestare contro le ingenero.se
affermazioni, specialmente dell'onorevole Man~
cino, nei ri,guardi dei collocatori, affermazioni
che sono giunte perfino, a tentare di mettere
sul banco di accusa tutta la categoria di que~
sti umili lavoratori.

Che possa dispiacere agli ucmini di quella
parte l'aver perduto il monopolio de'l coUoca~
mento, è cosa naturale, ma è inammissibile
la violenta e indiscriminata reazione, special~
mente da parte di chi, come è stato dimostrato
anche in questa dis,cussione, chiama cGntinua~
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mènte alla lotta tutte le parti per ischierarsi
contro i monopoli.

Altri interventi si sona avuti sul riordina~
mento dei ruali centrali e periferici del Mi~
nistero del lavora; ne hanno fatto o.ggetto
dei 10.1'0 interventi gli onorevali Pezzini e
Grava. In particolare, sui cantieri~scuola e sulle
scucIe prafessionaH, hanno parlato gli ano,
revoli De Luca Angelo, Salomone, Pastore
Raffaele, Mariani, Sèlvaggi, Bito,s.si, Pastare
Ottavio ed altri. D'accordo con chi ha pro,...
spettato la necessità del loro incrementa e per~
fezicnamenta, chiedendo un miglior tratta~
mento econamica per coloro che sona avviatj
a questi cantieri e a questi corsi di qual~fi~
cazione. Ma, alle aspre critiche dell'onorevole
Pastore Ottavio, alle quali ha già rispc1sto
anche l'onorevolè Carelli, bisogna ricordare
che, secondo lo spirito ,della legge e il pensiero
dell'onorevole Fanfani, ideatore di questi can~
tieri e di queste scucIle, essi debbono servire
come soIlieva alla disoccupazione; se poi si
può fare anche qualcosa di utile, come una
strada, un asilo, una scuola, tanto di guada~
gnata.

E ,che c'è allora di male se il Ministero
del lavor:c' ha stanziato qualche milione, per
esempio, per icarsi de11e sarte e se questi
cor:sl isi sono tenuti in istituti gestiti da mo~
nache, quando si sa che salo questi istituti
organizzano. tali cor.si? Ma l'onorevole Pa~
stere ha tentata di insinuare che le somme
erogate sona andate a beneficio degli enti pro~
motori, mentre è notorio che tali somme, at~
traverso controlli veramente ammirevoli, ven~
gono ero,gate a favore di coloro che' parteci~
pana ai corsi, alle scuole, ai cantieri, e la ri~
partizione è controllata dagli uffici compe~
tenti e dalle stesse commissioni provinciali,
delle quali fanno parte i rappresentanti di
tutte le arganizzazioni dei lavorat:G'ri.

Vorrei poi sottolineare il fatto, senza en~
trare nell'argamenta, che i v'ari casi denunciati
dagli onorevoli Cerabona, Pastore Ottavio ed
altri, sona avvenuti esclusivamente nel meri~
diane. Rilevo il fatto e lo segnalo al Ministro
competente.

Onorevali coUeghi, debbo dire che sono d'ac~
cardo sull'ardine del giarno Corbellini relati~'
va ai Comitati misti per la produttività e con
quello Tartufoli, e debbo dire all'onarevole

Barbareschil che ho particolarmente J'l,pprez~
zato il ISUOintervento 'per le critiche costrut~
tive' che in esso furono. svolte e alle quali
ho già riposto, in parte.

A q'uesto punto .sarebbe da intavolare un'ami~
chevole polemka tra me e lo stesso onorevale
Barbareschi, ma non ICIfa,ccio, a propasito del
conglobamento. Avrei però desiderata, giacchè
lei anorevole Barbareschi è stato così sereno,
casì equo anche nelle critiche, che almeno
avesse messo in evidenza che fu prcpria il
Ministro. Vigorelli a compiere un'azione per
far sì che anche le altre organizzazioni sin~
dacali, che non partecipavano aJla discussione
iniziatasi in sede di Canfindustria sul con~
globamenta, potessero assidersi al tavolo del~
le trattative. Il che dimostra che anche di
questo problema il Miniistro si è se'rlamente
occupata. Se poi di que.ste due organizzazioni
entrate in discussione con gli industriali una
sia uscita ed una sia rimasta, è una questione
che naturalmente ncn può riguardare il Parla~
mento, ma riguarda soltanto. ed e'sclusivamen~
te le organizzazioni sinda,cali.

Onorevo1i coHeghi, ho terminato e chiedo
scusa se non ho soddi.sfatto le vcstre aspetta.~
tive. Ma vi ripeto che le attuali mie co.ndi~
zionifisiche non mi permettevano. di fare di
più ed ho compiuta uno sforzo per venire qui
al Senato. it ~cmpiere questo davere.

Voglio concludere ,con le stesse paroIe con
cui chiudevo la mia relazion~. Il Ministerol del
lavoro, sia pure nelle ristrettezze degli stan~
ziamenti che auspichiamo siano aumentati per
ccnsentire maggiori possibilità di intervento
da parte di tutti i suoi servizi, si è imposto
ormai ~ e ne dobbiamo essere lieti ~ al~

l'attenzione dell'apinione pubblica, ed alle de~
ficienze del bilancio si è sempre supplito can
l'abnegazione dei Ministri che si sono suc~
ceduti alla ,direzione del dica.stero e dei fun~
zi~nari, tecnicamente e 'spiritualmente p're~
parati ad aSlsolvere i delicati compiti loro af~
fidati. Vazione del passato è garanzia per il
futuro.

Dopo aver seguìto gli interventi de~li ono~
revoli senatari di ogni settare ~ si sonc' avuti,

se non erro, ben 34 interventi ~ mi sono mag~
giormehte convinto che il Ministro del lavoro
merita la nastra' fiducia e che questa fiducia
può essere dimostrata ccn l'app,rovazione del
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bilancio che è ,stato sottoposto all'esame del
Senato. Onorevoli colleghi, è questo l'invito
che vi rivoIgo, sicuro che lo vO'rrete acco~
gIiere. (Vivissirni app'lausi dal ce'Yvtro'.Molte
congra,tulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parIare l'ono~
revole Ministro del lavoro e della prervidenza
sociale.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Onorevoli senatori, l'ampia
discussione che si è ,svolta su questo bilancio
dimostra l'interesse che questa Alta Assemblea
porta a quei problemi del lavoro e della pre--
videnza ,sociale che tanto rilievo assumono
nella vita dell' Italia democratica e repub~
blicana.

Prima di dar conto dell'attività svolta da
questo Ministero, consenti temi di esprimere
il mio ringrazIamento ai componenti della
10' Commissione ed in ispecie al relatore, se~
natore Angelini, ,per la sua pregevole rela~
zione che ha tanto spianato la strada che io
debbo percorrere ora. Desidero anche ringra~
:idare gli onorevoli senatori intervenuti nel
dibattito a recarvi il contributo della loro
esperienza ed a formulare suggerimenti e ri~
lievi dei quali il Governo si propone di tenere
il massimo conto.

In ,particolare il senatore Barbareschi ha
voluto stamane richiamarsi all'ori'gine del Mi~
j)istero del lavoro e della previdenza sociale,
nella quale egli ha avuto tanta parte, e affer~
marne la vitalità e la funzione essenziale che
giustamente, oltre le competenze formali, egli
ritrova in tutti gli aspetti della tutela e della
valorizzazione del lavoro umano.

Le origini di questo Ministero risalgono al
1920, ad uno di quei periodi in cui, ravvi~
vandosi le forze del lavoro e proponendosi
nuove rivendicazioni, era naturale che lo Stato
sentisse il bisogno di sorreggerle 'con inter~
venti legislativi rinnovatori; come era natu~
rale che il ilUOVOMinistero cadesse nell'om~
bra, nel 1923, subito dopo l'avrvento della dit~
tatura, che per sua natura voleva mortificarne
l'attività e asservirne gli istituti, fino alla Li~
berazione, alla quale indubbiamente le forze
del lavoro hanno recato un memorabile con~
tributo.

Il peso di questo Ministero cresce rapida~
mente quando l'apprezzamento del lavoro
ascende nella considerazione del Paese, declina
quando ,si tenta di :t1Ìidurreil lavoro ad un li~
vello di semplice mezzo da Isfruttare al fine
della produzione della ricchezza. Proprio in
argomento si è accesa in questi giorni una
strana polemica sul tema delle attribuzioni e
dei limiti della competenza del Ministero del
lavoro. Le intenzioni di chi ha promosso que~
sta polemica sono abbastanza evidenti: si è
forse voluto imbrigliare l'iniziativa del Mini~
stero, si è voluto frenarne lo slancio innova~
tore, si è voluto cOlstringerlo nelle strettoie
di una burocrazia dal1a quale per definizione
il Ministero del lavoro deve rifuggire. Prima
tuttavia di esaminare simili opinioni per con~
statarne l'assurdità e l'antistoricità, consen~
ti temi di augurarmi che gli onorevoli sena~
tori vogliano riconoscere nella mia presenza
a questo posto la certezza che quelle opinioni
sono estranee al Governo, cui ho l'onore di
appartenere.

Questo Governo è sorto infatti sulla base
di ben definiti punti programmati ci dai quali
non ha mai desistito e tra i quali sono anzi~
tutto la 'valorizzazione e l'elevazione delle ener~
gie del lavoro. Si sono volute dunque configu~
rare due concezioni distinte e dive:vgenti in
ordine alle funzioni del Ministero del lavoro:
la prima è stata definita tradizionale, e se~
condo essa questo Ministero dovrebbe limi~
tarsi a fissare le norme che attengono alla
.di,sciplina del lavoro e alla legislazione previ~
denziale per assicurarne. l'osservanza e per
esercitare l'arbitrato nelle vertenze del lavoro
e ~ si aggiunge ~ ove sia concordemente
richiesto dalle parti. La seconda concezione
sarebbe stata invece inaugur.ata dall'onorevole
Fanfani con l'I.N.A.~Casa, con i cantieri di
rimboschimento e di lavoro, con i corsi di ri~
qualificazione e'cc.

N aturalmente chi immagina queste distin~
zIoni pensa che il Mini,stero del lavoro possa
ritornare senz'altro alla prima concezione, ab~
bandonando ogni ricerca di nuove occasioni di
lavoro, che sarebbero di carattere puramente
demagogico; e si aggiunge che se così non
fosse il Ministero dovrebbe chiamarsi Mini~
stero della massima occupaZ'ione.
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Nella realtà il Ministero. del Lavora, spedè
in una situaziane carne quella attuale del na~
stra Paese, vuale e deve essere anche e sa~
prattutta il Ministero. della massima accupa~
ziane. Persanalmente non ha dimenticata e
nan intendo dimenticare ,i risultati cui ci
hanno. candotti le Cammissiani parlamentari di
inchiesta sulla miseria e sulla disaccupazione,
che molti senatari hanno. valuta qui, anche in
questa accasione, ricardare; anzi rfedele alla
spirito. dell'inchiesta da me pramOls,sa e delle
canclusiani che ha scritte, e ,che il senatare
Bitassi ha valuta stamane riproparmi con le
stesse mie parale, sano fermamente canvinto
che sia compita dello Stata di ricercare tutti
i mezzi possibili per aumentare le accasiaJ.?i
di lavara, e che sia opera meritaria riusdre
a strappare anche un sola cittadino dalla mi~
seria e dalla disaccupaziane.

Per questa io mi sona permessa di satta~
porre all'esame del Consiglio dei Ministri una
serie di pravvedimenti, tal uni da partare al~
l'appravaziane del Parlamenta, altri da attuare
nei limiti delle leggi .già vigenti carne sem~
pIici pravvedimenti di carattere amministra~
tivo. Questa pragramma, doverosamente, non
è mai stata pubblicata nel suo insieme per~
chè era ed è ancara ,sattopasta all'esame del
Cansiglio dei Ministri. Tuttavia, le indiscre~
ziani, che dapa 'qua1che tempo. ne hanno. rive~
lato tal uni aspetti, sana state sufficienti per
suscitare apprens'ioni e una attesa che dima~
stra qu'anto la materia sia viva, e carne ali~
menti una dei problemi più urgenti e sentiti
che si agitano. nel nostra Paese.

Quelle semplici linee pragrammatiche sana
sembrate a taluno tanta audaci, e farse scri~
teriate, da parre persino. in peri calo la sta~
bilità della nastra maneta. Dalla pa,rte appa~
sta le stesse linee pragrammatiche venivano.
criticate carne debali, incansistenti, tanto da
giustificare appena un sufficiente campati~
menta. La verità è che il famosa pi,ana non
è se nan un pragramma semplice e meditata,
che Isemplicemente e meditatamente il mio Mi~
nistera si a,ccinge ad attuare. Naturalmente
esso pone alcuni prablemi e vual risolverli
nella lara interezza, ma anche can il necessaria
senso. di ponderaziane e di responsabilità, e
quindi gradualmente. Sana sicura che, confar~
tato dall'approvaziane e dall'appoggia del Ga~

verno, al quale i vari pralgetti, d,i legge sa~
mnno presentati via v~a, ma il più salleci~
tamente possibile, questo pragramma potrà
travare la !Sua adeguata realizzazione e con~
tribuire efficacemente alla lotta contro la di~
soccupazione. Perchè è proprio questo, almeno
nel setta re della politica interna, il prablema
fondamentale che si pane oggi a questo Go~
verno carne si porrebbe a qualsiasi altro Go~
verno democratica, discendendo dal precetto
castituzionale che la Repubblica riconasce a
tutti i cittadini il diritto al lavora e promuave
le condizioni che rendano. effettivo tale diritto.

N on sarò' certo io. a negare quanto è stato
rilevato da alcuni senatori intervenuti nel di~
battito. e ciaè che la situaZJiane della disaccu~
pazione permane, nel nostra Paese, oltremodo.
pesante. Purtroppo, anzi, nell'anno 1953 la
disoccupazione, se si tiene conto dell'anda~
menta delle iscriziani all'ufficio di colloca~
menta ~ che per altro meritano qualche rì~
serva ~ ha registrato un andamento cre~
scente. Infatti, gli iscritti nelle prime due classi
delle liste di callacamenta, disoccupati già oc~
cupati e giovani in cerca di prima occupazione,
sana 'passati da una media mensile di 1.849.678
nel 1952, ad 1.946.533 nel 1953, con un au~
menta di 90.855 unità. Nella realtà dallo
scorso anno. possiamo dire che più dell'aggra~
mento della situazione economica, nella quale
invece per ta1uni aSipetti si deve ricanoscere
un miglioramento., si è avuto un parziale man~
cato assorbimento dei giovani nel ciclo pra~
duttivo e un afflusso maggiore agli uffici di
collocamento della mano d'opera femminile.

Il crescente numero di giovani privi di oc~
cu,paziane è anche determinato dal fatta che
molti di quei giovani sono sprovvisti di qual~
siasi preparazione professianale. I dati rela~
tivi al 1953 informano, infatti, che su 664.566
isc:dtti nella seconda classe ~ giovani in cerca
di prima accupazione ~ i non qualificati, fatta
esclusiane dei braccianti agri cali, ammontano
a 441.166, cioè al 66,38 per 'cento. rispetto al
tatale; e tale percentuale sale al 78,78 per
cento ,se ,ai non qualificati si aggiungano gli
82.377 braccianti agricoli.

Sotto l'aspetta prafessionale la disaccupa~
zione, fatta ecceziane della mano. d'apera ge~
nerica, si ,presenta particolamnente accentuata
nell'edilizia, nella produziane dei metalli, e
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nella lavarazione metallica e me1ccanica; ele~
vata anche la di,soccupaziane impiegatizia e
quella che si canstata nei settari della lava~
raziane dei tabacchi, dell'abbigliamento, e del~
l'alimentaziane.

In questa situaziane il Ministero, del lavara,
altre a stimalare € a pramuo,'Vere tutte le ini~
ziative pubbliche e private che passano, au~
mentare le passibilità di lavara, può e deve
intervenire nei limiti ~ei suai cam,piti di isti~
tuta e cai mezzi di cui attualmente dis~ane:
can l'aziane dei prapri uffici di callacamenta,
al fine di realizz,are un razianale e giusta av~
viamenta al lavara di mano, d'apera in cerca
di accupaziane; cai carsi di qualificaziane, per
la specifica preparaziane profe&sianale, dei la~
varatari disaccupati e per incrementare le lara
possibilità di impiega; can la istituziane di
cantieri di lavara e di rimbaschimenta, ~er
franteggiare le situaziani più gravi e urgenti
nelle zane ave sì richiede un intel"Venta imme~
diata, tangibile, sia pure in qualche mada sul
piana assistenziale ;can la disciplina delle
carrenti migratarie interne ecan l'increrrn.enta,
per quanta è passibile, dell'emigraziane versa
l'estera.

Carne è nata, l'esercizio, del callacamenta
carne pubblica funziane è stata disciplinata
in maniera arganica dalla legge 19 aprile 1949,
n. 264; e ara, dapa circa 5 anni di espe.-
rienza, si può affemnare che tale disciplina
ha data risultati nell'insieme saddi,sfacenti,
che naturalmente patranna anche essere mi~
gHarati, saCicarrenda maggiari passibilità di
mezzi finanziari e un più armanÌ'Co caardina~
menta delle attività dei rispettivi uffici.

DE LUCA LUCA. E istituendo, le Cammis~
siani camunali!

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Anche questa può rappre~
sentare, certamente, un'apiniane.

Il ,senatare Fabbri ha ricardata il tempo, in
cui gli uffici di callacamenta erano, gestiti di~
rettamente dalle organizzaziani dei lavaratari
e ha detta che in quel tempo, essi erano, un
madella di perfeziane, di equilibrio" di sere~
nità. L'anarevale Fabbri però nan ignara,.
came nan ignora chi vi parla, che ben di~
versi erano, allara i rapparti di lavaro e di

ben altra natura l'intervento, della Stata nei
rapparti medesimi. Ed ancara, egli nan può
dimenticare che allara la classe lavaratrice
italiana aveva per guida uomini carne Camilla
Pram,palini, intenta ad insegnare che il capi~
talisma si cambatte nei Isuoi errari, nei suai
pregiudizi e nelle sue iniquità, senza mai addi~
tare nessun avversario all'adio, delle masse.
Ben diversi quei tempi da quelli odierni, in
cui anche il callacamenta, nell'interesse di tutti
i lavaratari, nan può nan essere una funziane
di Stata.

Ad altre questiani si è accennata nel carsa
della dilscussiane. Per quanta cancerne la ri~
chiesta naminativa, e la determinaziane delle
speciaHzzaziani per le quali la stessa richie~ta
può essere cansentita, desidera assicurare il
senatare Fiare che il Ministero, nan mancherà
di predisparre il relativo pravvedimento, nan
appena sarà emanata la legge il cui disegna
travasi attualmente all'esame della 11a Cam~
missiane legislativa della Camera dei depu~
tati. Quando, la richiesta nan può essere effet~
tuata naminativamente, l'avviamento, allavara
si effettua tenendo, canta saprattutta della an~
zianità di iscriziane dei lavaratari nelle liste
di callacamenta, nanchè della stata di bisogna
delle famiglie e della preparaziane prafessia~
nale.

La discrezianalità di cui 'gade il callacatare
nella valutaziane delle singale pasiziani indi~
viduali è 'certa aSlSai ampia, ed io, pensa sia
oppartuno vinoalarne il giudizio, can direttive
e can criteri di carattere aggettivo" che mi
proponga di emanare, in ma da da garantire
il più possibile l'imparzialità dell'aziane degli
uffici. A questa imparzialità tende decisamente
il Ministero, e nan creda che si passa fanda~
tamente candividere la critica massa al ri~
guarda da chi ha affermata che il callacamenta
si svalge in maniera faziasa e parziale. Su
7 mila uffici di callacamento in funziane, al~
cune irregalarità, alcune faziasità, farse an~
che qualche dilsanestà, è evidente che abbiano,
patuta manifestarsi; ma queste irregalarità,
quando, siano, denunziate a canasciute, vengono,
represse can agni energia; e ancar più la sa~
ranna in avvenire. A nessuna, infatti, per nes~
suna ragiane, si può cansentire di speculare
sul bisagna dei disaccupati; e su questa pensa
che tutti quanti siamo, d'accarda. (Applausi).
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A questo proposito debbo ancora precisare
che i collocatori sono nominati dal Ministero
del lavoro, dopo un',accurata seleziane degli
aspiranti proposti dagli uffici provinciali del
lavoro. Ad essi, oltre i necessari requisiti ~

e cioè titolo di studio, età, idoneità ecc. ~
vengono richieste doti di rettitudine e sensi~
bilità sociale, al fine di acquisire così una
larga probabilità ,che il pubblico servizio del
collocamento sia espletato con obiettività e
imparzialità.

Gli stessi dirigenti degli uffici del lavoro do~
vrebbero accertarsi personalmente della retti~
tudine e dei requisiti degli aspiranti e ~ te~

nuto conto dell'ambiente nel quale operano ~

seguirne costantemente l'attività, anche attra~
verso un apposito ,servizio ispettivo mini,Ste~
riale. Si tratta, dunque, di assicumrsi che le
disposizioni prese operino COme è nei, .propo~
siti e negli intenti del Ministero del lavoro;
(, a questo fine sona personalmente a disposi~
zione di tutti voi per i provvedimenti neces~
sari, quando mi segnalerete fatti che meritino
1'attenzione del Ministero.

DE LUCA LUCA. Allora è contro le Com~
missioni?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. N on sono a priori contro
le Commissioni. Le faccio, anzi, rilevare che
diverse Commissioni sono state recentemente
istituite in varie Provincie, sulle proposte dei
Prefetti; ma non possiamo certo rivolgerei
alle federazioni di un partita per avere indi~
cazioni di questa natura.

DE LUCA LUCA. E allora saranno i mare~
scialli dei carabinieri a diJslporre.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. I campiti dei Prefetti non
sono oggetto di discussione in sede di bilancio
del lavoro.

Vi sono varie forme di collocamento. obbli~
gatorio. Nell'agricoltura continua la applica~
zione del decreto~legge 16 settembre 1947,
n. 929, di cui ho posto allo studio emenda~
menti che l'esperienza ha suggerito. Nell'an~
nata agraria 1952~53 l'applicazione di tale de~
creto è stata fatta in 24 Provincie ed ha inte~

ressato una massa di circa 15'0.'0'0'0lavoratori;
ed agni lavoratore collocato ha beneficiato di
circa 15'0 giornatè lavorative. Nel 1953~1954
la Commissione centrale per la massima occu~
pazione in agricoltura ha autorizzato l'appli~
cazione del decreto in 26 provincie.

Il collacamento 0'bbligatorio dei mutilati e
degli invalidi del l/itvoro, disciplinato dal de~
aeto~legge 3 ottobre 1947, n. 1222, costitui~
sce nella ~egislazione italiana il primo prov~
vedimento inteso ad assicurare il lavoro a que~
sta categoria ed ha consentito l'occupazione,
a tutto il settembre 1953, di circa 14 mila
invalidi del lavoro, corrispondenti all'83 per
cento dei collocandi.

Il Ministero ha pai cantinuato a svolgere
un particalare interessamento per l'applica~
zione della legge 3 giugno 195'0 sull'assun~
zione obbligatoria al lavoro dei minorati di
guerra (alla data del 3 giugno 1953 gli inva~
lidi di guerra occupati ammontavano a circa
88 mila unità e quelli disoccupati a 48 mila)
e per l'avvia.menta al lavora di ex tubercolo~
tici clinicamente guariti, a norma delle dispo~
sizioni del decreto 15 aprile 1946.

Strettamente connesso con il problema del
collocamento è quello della qualificazione pro~
fessionale della mano. d'opera da collocare, sul
quale il senatore Marina ha particolarmente
insistito. La qualificazione condiziona stretta~
mente la possibilità di occupazione sia al~
l'interno che all'estero ed è quindi evidente
che alla soluzione di questo problema, a me~
glio al suo avviamento a soluzione, il Mini~
stero del lavoro dedica tutte le sue cure. È
bene rieol'dare, in materia di istruzione pro~
fessionale, i rapporti can il Ministero della
pubblica istruzione. È una questione di com~
petenza che si trascina da molti anni ma che
sarà risolta nello ,spirito della maggiore cor~
dialità. Ne,ssuno tuttavia potrebbe porre in
dubbio l'interesse, anzi la doverosa attenzione
che il Ministero del lavoro deve vo}gere alla
qualificazione professionale dei lavoratori an~
ziani occupati o disoccupati, e soprattutto a
quella dei giovani, i quali, dopo aver adem~
piuta gli obblighi scolastici, aspirano ad una
accupazione che consenta loro di entrare nel
processo produttivo.

Per i lavoratori anziani disaccupati la que~
stione è di formazione professionale e di assi~
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stenza economica ed è affrantata can i carsi
di addestramenta per i diso0cupati. Questi
carsi, che assicurana un aiuta ecanamica, per
quanta madesta, a detti lavaratori ed alle lara
fa;mdglie, affrano anche ai lavaratari stessi la
possibilità di qualificarsi a riqualificarsi, di
specializzar,si a peI'lfezionarsi, infarmando le
praprie attitudini e capacità alle esigenze nua~
ve della produziane e rendenda casì mena diffi~
cili per l'avvenire le lara passibilità di calla~
camenta. È appartuno accennare, a questo pro~
posito, ai ,carsi con esercitaziani pratiche pra~
duttive, che sano stati suggeriti dalla cansta~
taziane che le finalità addestrative si raggiun~
gana meglia, specie nel casa di carsi di qua~
lificaziane a di tipa superiare, se i lavaratari
passana seguire le fasi della lavoraziane
cui partecipana, partanda essi stessi a cam~
pimenta e a rifinitura le apere lara affidate. È
stata casì attenuta la praduziane di beni stru~
mentali da farnire .gratuitamente ai lavara~
tari, per l'addestramento e l'esercizia di me~
stieri artigiani, ed è stata ottenuta la r~a~
lizzaziane, nel settare dell'edilizia, di apere
durature quali asili, scuale, edifici di utilità
saciale e, meritevali di parti calare menziane,
alloggi minimi ecc. Rilevanti camplessi di abi~
taziani sona ,casì sarti a sona in via di cam~
pletamenta nelle pravincie di Frasinane, Fi~
renze, Pisa, Parma, Napali, Lecce, Bari, ecc.
L'autorizzazione di carsi di qualificaziane pres~
sa aziende industriali ha spesso cantribuito a
raggiungere la campasiziane di vertenze sarte
per il licenziamenta di maestranze che appari~
vano esuberanti rispetta alle passibilità fun~
zianali ed ecanomiehe delle aziende. E se in
alcuni casi bisogna ricanascere che i corsi si
sana ridatti a ,semplici e temporanei ripieghi,
partanda un ailuta tutt'affatta cantingente, in
altri casi essi hanna risposta ad una più am~
pia ed alta funziane. Durante l'esercizia fi~
nanziaria 1953~54, il numera dei carsi al 15
marza 1954 era di 1.679, ean una spesa cam~
plessiva nell'esercizia di 3.527.927.636 lire.

Quanta ai corsi per giarvani lavoratari, la
lara necessità ed impartanza appaiana da
quanta ha detta innanzi circa il numera ve~
ramente trappa elevata di giavani iscritti agli
uffid di callocamenta privi di qualsiasi quali-
fica professionale. Alle nuove generaziani è
assalutamente necessario dare una prepara~

ziane che peJlmetta lara di inserirsi più facil~
mente nei maderni processi praduttivi. A
questa esigenza si provvede attualmente can l
carsi naru:nali di addestramenta, destinati ai
giavani dai 14 ai 18 anni, che castituiscano
una dei mezzi più idonei per cambattere allt::
origini il grave fenamena della disaccupazione.
Durante l'esercizia carrente sano stati autariz~
zati 2.262 carsi, can una spesa camplessiva
di 2.269.000.000 di lire circa. Ma le inizia~
ti ve così realizzate nan passano essere suffi~
CÌenti alle esigenze addestrati ve poste dal ri~
levante numero dei giavani in cerca di occu~
paziane. L'attività del Ministero in questa ma~
teria sarà pertanta notevalmente intensifi~
cata, utilizzanda, anzitutta, i centri di adde~
stramenta esistenti, ma nel tempa stessa can
il prapasito di istituire «palestre di adde~
stramento prafessionale» per i giavani per
i quali è prevista l'eleva;mento dell'età minima
di lavara da 14 a 15 anni. Questa provvedi~
menta rispande ad un impegna che il nastra
Paese ha presa e che le Camere hanna ratifi~
cata, in una canvenzione stipulata a Ginevra,
ma rispande anche e saprattutta alla neces~
sità che i giavani, prima di iniziarsi all'atti~
vità lavarativa, abbiano acquistata una capa~
cità ed una faru:naziane fisica e morale, da
assicurare che essi allavara rechina un can~
tributa natevale, senza sacrificio della lara per~
sanali tà umana.

Le palestre di addestramenta davranna ca~
stituire la sviLuppa dei centri di addestra~
menta già esistenti: in eSisei giovani patranna
essere riuniti per ricevere un prima arienta~
menta di carattere essenzialmente pratica,
verso le occu,paziani da lara preferite, e per
ricervervi l'assistenza alimentare minima che
è necessaria alla 101'0'età.

Su tutta questa materia, però, avrò l'anore
di intrattenere tra breve il Parlamento can la
presentaziane di un appasita pragetta di legge,
che il Cansiglia dei ministri ha demandata
allo studia del Ministro del lavara ~on la cal~
labaraziane del Ministra della pubblica istru~
ziane.

D'altra parte è stata dispasta l'istituzione,
e spero sia attuata tra breve, di appasite se~
ziani per il collocamenta dei giavani presso
gli uffici di collocamenta. Queste seziani sa,
ranna affidate ad assistenti saciali, perchè sem~
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bra giusto che i giovani, nell'atto in cui entra~
no nella vita lavorativa, possano esservi av~
viati, tenendo conto delle lorO' qualità, delle
condizioni ambientali in cui si trovano, delle
particolari situazioni che, per ognuno di essi,
anche in rapporto alle rispetti ve famiglie, ver~
l'anno rilevate.

Nelcwmpo dell'istruzione professionale dei
giovani, un'importanza notevole assume il pe~
riodo dell'apprendistato, il periodo cioè in cui
i giovani entrano finalmente nelle aziende e
vi percorrono i primi passi in qualità di ap~
prendi1sti. La categoria degli apprendisti non
è da considerare soltanto in rapporto alle
grandi aziende, ma anche presso gli artigia~
ni, nelle piccolis<sime aziende, dovunque in~
somma un giorvane si avvia all'attività produt~
tiva.

È opportuno, per facilitare il collocamento
degli apprendisti, un provvedimento che assi~
curi ai datori di lavoro la esenzione dagli oneri
sociali, esclusi naturalmente quelli relativi agli
infortuni e alle malattie, in modo che gli stessi
datori di lavoro abbiano interesse ad assumere
apprendisti, e quindi in modo che si possa as~
sicurare un più largo collocamento di mano
d'opera g1iovanile.

Anche questo provvedimento, che fa parte
del programma ,che ho avuto l'onore di esporre
al Consiglio dei ministri, sarà attuato,proba~
bilmente, con la discussione e approvazione di
una leg,ge di iniziativa parlamentare, gtià al~
l'esame del Sellato, nella quale penso sia pos~
sibile introdurre qualche emendamento intt;so
a snelli l'la.

Il mezzo principale con il quale il Ministero,
una volta risoluto il problema dei giovani,
si accinge a fronteggiare le situazicni più
gravi della disoccupazione, è ancora quello dei
cantieri di lavoro. Parecchi oratori vi hanno
accennato, e particolarmente, con grande fer~
vore, il senatore Salomone. Per il loro criterio
infoliIllatore, i cantieri sono senza dubbio uno
strumento sussidiario della lotta contro la di~
soccupazione, rispetto ad altri strumenti che
il Governo si appresta ad impiegare. Il Mini~
,stero del lavoro, come ho già ricordato, ha il
compito di stimolare e sollecitare in questo
settore l'iniziativa di altri Dicasteri, per assi~
0urare una maggiore possibilità di impiego e
di occupazione; ma esso deve anche integrarne

l'opera, così che tutti i lavoratori che non
possono trovare occupazione nelle iniziative
che è possibile suscitare dall'attività privata,
o nelle opere che lo Stato compie, abbiano pur
sempre la possibilità di riv01gersi al Ministero
del lavoro per ottenere un'occupazione, sia
pure contingente, ma che vaLga a sollevarli
dai più gravi bisogni.

I cantieri di lavoro non mirano ~ c()me è
noto ~ a dare ai lavoratori un'occupazione
stabile, nè a trasformare una loro attivItà pro~
mossa da motivi di tipo assistenziale in una
sorta di sfruttamento dell'opera loro attuata
mediante il minore compenso che ad essi si at~
tribuisce (e che si spera tuttavia di migliorare
attraverso ,gli assegni familiari, per tener con..
to dei pesi familiari dei singoli e consentire
loro di lenire le miserie delle rispettive fa~
miglie).

Molte critiche sono state mosse. per altro a
questi cantieri, ed anche il nostro relatore ha
av,uto occasione poco fa di sottolinearle ed esa~
minarle. Le critiche sono necessarie quando
scoprono le cause di un male ed intendono
rimediarvi; sarebbero assurde ~ e del resto
lo ha riconosciuto stamane anche il senatore
Ottavi o Pastore ~ se tendessero a distruggere
istituti che possono avere tuttavia una utilità
nella lotta alla disoccupazione e nell'esecuzione
di piccole opere di interesse collettivo che al~
trimenti non sarebbero possibili.

Costruire un'aula scolastica in un paese di
montagna, dove ancora l'analfabetismo è tanto
diffuso; elevare un'arcata di ponte che allacci
due frazioni di un comune o comuni vicini o
gruppi di case isolate; arginare terreni colli~
nosi; compiere tante modeste opere attese da~
gli abitanti di casolari e di piccoli centri, par~
ticolarmente delle zone depresse; e tutto que~
sto eseguirlo modestamente, vorrei dire umil~
mente, assicurando il pane alle fami'glie più
povere; penso che significhi compiere una
nobile opera, di vivissima urgenza e premi~
nenza ri,spetto a qualsiasi altra nella scala
delle necessità sociali (Applausi dal centro),

Per questo io tranquillizzo tutti coloro che
hanno temuto in questi giorni che i cantieri
di la70ro scomparissero, e li assicuro che con~
tinueremo a tenerli aperti, con lo sforzo, se
possibile, di renderli sempre più efficienti.
Il senatore De Luca sia certo che una partico~
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lare cura sarà messa nella vigilanza e nell'ese~
cuziane dei lavori. Mi propongo di ,sottoparvi
tra non molto un pragramma di organizzazio~
ne dei cantieri che ho allo studio, e che avrà
particolare riguardo alle opere sotto i'l profilo
dell'interesse collettivo e della produttività,
della disponibilità di un minima di materialj
occorrenti e del controlla tecnico~amministra..
tivo degli enti assegnatari, della selezione de~
gli enti stessi, ai quali è giusto chiedere qual~
che preparazione e serie possibilità tecniche,
del numero e dell'entità dei cantieri, del trat~
tamento economico dei lavoratori disoccupati.

N el corrente esercizio finanziario :sono statè
destinate ai cantieri lire 17.9'0'0.'00'0.'0'0'0.Ana~
logamente a quanto praticato negli scorsi eser~
cizi, le disponibilità complessive sono state tra~
datte in 'giornate operaie, e ripartite fra le
varie provincie in raplporto al coefficiente di
disoccupazione statisticamente accertato per
ciascuna provincia. Sulla base delle propostp
avanzate da'gli Uffici del lavoro, sono stati
finora costituiti 983 cantieri di rimboschimen~
to e 32'08 cantieri di lavoro, per un totale di
13.969.'0'0'0 giornate operaie e per una spesa
complessiva di lire 12.396.'0'0'0.'0'0'0.

Nel complesso degli ,interventi finora realiz~
zati assmnono particolare importanza akuni
effettuati in relazione ad esigenze straordi~
narie. Ricorda l'istituzione di cantieri di rim~
baschimenta nella zona del monte Amiata, in
concomitanza con gli interventi predisposti
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste
secondo un piano pluriennale coordinato fra le
due amministrazioni; i cantieri speciali delle
provincie calabresi, per fesecuzione di opere
urgent'i in occasione delle alluvioni dell'autunno
del 1953; ì cantieri di la;voro nella provincia di
Terni, in relazione ai licenziamenti degli operai
effettuati dalle aziende siderurgiche della zona;
l'istituzione di cantieri nel1a provincia di Nuo-
l'O, nel quadro della lotta contro il banditismo,
e nella provincia di Caltanissetta, in relazione
alle necessità mamfestatesi in conseguenza
della situazione dell'industria zolfifera.

Per passare ad altro argomento, desidero
fare cenno ai movimenti migratori, siano in~
temi che verso l'estero. La disciplina delle
migrazioni interne non si esaurisce in un si~
stema di limiti alla mobilità della mano d'opera
disoccupata; anzi debbo dire che tali limiti

sono destinati a cadere ,con uno schema di
disegno di legge attualmente in corso di elabo~
razione, il quale dovrà uniformare tale legi~
slazione ai princìpi fissati dalla Carta costi~
tuzionale. La disciplina della migrazione in~
terna si vale della strumento dell'assistenza,
quando il movimento migrato l'io riguarda in~
genti masse lavoratrici. Così attualmente frui~
,scono di assistenza circa 8'0.'0'0'0 lavoratrici
che ogni anno da vari centri dell'Italia af~
fluiscono nelle provincie di Navara, Pavia,
Ver,celli e Milano, per attendere all'opera di
monda, di taglio, di trapianto e di raccolta
del riso.

A queste lavoratrici nella prossima stagIOne
è stata assicurata un'assistenza assai più e:£fi~
ciente che in passato ed, in ispecie, un servizio
di ristoro sui treni, e l'ospitalità di 15'0'0 loro
bimbi, durante il periodo della monda, in una
colonia marina per la prima ,volta apposita~
mente organizzata. Anche per le lavoratrici
mi'granti in Puglia, Lucania e Calabria alla
raccolta delle ulive e per la mano d'opera mi~
grante nella provincia di Chieti ai lavori di
raccolta, scelta e incanestramento dell'uva, il
Ministero del lavoro si propone di mi'gliorare
l'assistenza in atto, come si propone di esten-
derla progressivamente a tutte le categorie
mi'granti dell'agricoltura, compresi i boscaioli,
i vendemmiatori ecc.

Nell'emigrazione all'estero s5 incontrano,
come è noto, la competenza del Ministero del
lavoro e del Ministero degli esteri; e se ne è
parlato stamane. Deva riconoscere che la col~
laborazione tra le due amministrazioni ha
finora sopperito in qualche modo aHa carenza
di disposizioni legislati'Ve che tengano conto
delle particolari ,condizioni in cui nel dopo~
guerra l'emigrazione si effettua. Posso in par~
ticolare assicurare il senatore Pezzini che i.l
problema organizzativo dell'emigrazione è og..
getto di attenzione nel quadro delle direttive
generali del Governo, rivolte al1a ricostituzio~
ne di un Commissariato dell'emigrazione, che
speriamO' ripeta le fortune di quello che fu un
tempo presieduto con tanta sapienza dal se~
natore De Micheli.

Per quanto riguarda q\1esto settore dell'at~
tività propria del Ministero del lavoro, in pri~
mo luogo vi segnalo i rapporti con gli orga~
nismi internazionali: Organizzazione interna~
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zionale del lavoro, Organizzazione europea di
cooperazione economica, Comitato intèrgover~
nati~.ro per le emigrazioni europee. Quest'ultimo
organismo ha formulato vari prO;5'ramml di
attività, dei quali la parte più interessante in~
dubbiamente riguarda il trasferimento dei fa~
miliari degli emigranti in Paesi stranie~i, in
costante progressivo incremento. Nei primi
otto mesi dell'esercizio in corso si sono avuti
nel quadro del programma C.LM.E. circa ven~
tiseimila espatri, nella quasi totalità di fami~
liari, e per oltre il 60 per cento con destina~
zione in Argentina. L'attiTlità del Ministero
si manifesta specialmente nel reclutare i lavo~
ratori e nell'avviarli ai diversi Paesi esteri
attraverso una complessa organizzazione lo~
gistica ed assistenziale, che si esplica parti..
colarmente nei centri di emigrazione istituiti
e funzionanti in Milano, Genova, Napoli e
Messina, nei quali l'anno scorso sono stati as~
sistiti 110.000 emigranti. A Napoli il Centro,
ora allogato in una sede scarsamente fnnzio~
naIe, avrà tra non molto una sede degna in
un nuovo edificio capace di 1.600 ~posti~letto
e dotato di moderne attrezzature. Sempre in
tema di emigrazione è opportuno segnalare
come, d'intesa con l'Alto Commissariato per
l'igiene e la sanità, si siano migliorati anche i
servizi medici italiani incaricati della siste~
mazione e dell'assistenza dell'emigrazione.

Lo svolgimento di una sana politica del ]a~
varo non può ,prescindere da una adeguata
conoscenza dei problemi del lavoro. Questa esi~
genza è stata sottolineata molto opportuna~
mente dal vostro relatore e mi trova piena~
mente consenziente. 11 Ministero intende mi~
glimare ogni giorno di più la propria organiz~
zazione e la propria attrezzatura a questo fine,
sia per quanto attiene particolarmente alla di~
soccupazione e alla ricerca di la'loro, sia per
quanto riguarda l'andamento della occupazione
e il regime degli orari e ~alari nei vari rami
dell'industria soggetti al particolare censi~

T'lento che è in atto. Nel quadro degli sbdi
ed iniziative del Ministero, tendenti appunto
ad ottenere una conoscenza sempre più pro~
fonda e precisa della situazione del mercato
di lavoro, occupa un posto preminente la clas~
sificazione professionale elaborata allo 'scopo
di permettere una rilevazione statistica dei
disoccupati secondo determinate categorie pro~

fessionali. Attualmente è in corso di elabora~
zione presso il Ministero un dizionario delle
professioni, che conterrà la definizione di oJ~
tre trenta mila voci di mestieri, con molti sino~
nimi italiani e sinonimi di varie lingue stra~
niere. Sono poi stati pubblicati i fascicoli re~
lativi all'industria siderurgica ed' a quella edi~
le, e l'indagine statistica qualitativa sulla
mano d'opera disoccup,ata è stata anche per~
fezionata attraverso la conoscenza analitica
delle prafessioni sotto l'aspetto te'cnico, psico~
logico e formativo. Tale canoscenza è ottenuta
mediante monografie professionali, che il Mi~
ni3tero sta elaborando, ed alle quali si attri~

"buisce molto interesse anche ai fini dèlla pre~
venzione degli infortuni, in quanto esse po~
tranno permettere di formare nei giovani la~
Tloratori una coscienza anti~infortunistica ri~
ferita, per ciascuno, al proprio mestiere. A
tutt'oggi sono state pubblicate monografie pro~
fessionali relative agli addetti all'industria
estrattiva, alla lavorazione del marmo ed al~
l'industria edile.

Abbiamo detto fino ad ora dei lavoratori di~
soccupati: consentitemi di dire qualche cosa
sui lavoratori occupati, sia in rapporto alla
loro tutela nello svolgimento del lavoro, sia in
rapporto all'esperimento del tentativo di con~
ciliazione delle vertenze che purtroppo, e spe~
cialmente in questi ultimi tempi, con molta
frequenza insorgono fra lavoratori e datori
di lavoro. A questo settore presiede una Di~
rezione generale del Ministero, quella dei rap~
porti di lavoro, cui fanno capo le materie re~
lative alle associazioni sindacali e la liquida~
zione delle 'lecchie associazioni, un tempo giu~
ridicamente riconosciute.

Il problema della formulazione della legge
sindacale rientra in questo settore dell'attività
del Ministero; ma il problema si presenta,
come tutti voi sapete, in temnini estremamente
delicati e difficili. La Costituente, nel dettare
l'articolo 39 della Costituzione, ha ritenuto
di conciliare i princìpi della piena libertà sin-
daca]e con quelli dell'efficacia obbligatoria dei
contratti collettivi di lavoro stipulati dalle le~
gittime rappresentanze delle categorie. M:J il
legislatore ordinario, che deve dare concreta
attuazione a tali princìpi, si trova di fronte
a gravissime difficoltà. Il procedimento di re~
gislazione delle associazioni, e la necessità di
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accertare la lara cansistenza numerica ai fini
della stipulaziane dei cantratti, implicana ne~
cessariamente l'esercizia di cantrolli che po~
trebbero incidere profondamente sul principio
della libertà sinda,cale. Comunque il problema
è attualmente oggetto di attento esame del
Ministero, il quale non manca di seguire gli
indirizzi che in argomento si vanno manife~
stando anche sul piano dattrinale, così da far
tesoro di tutti gli insegnamenti e di tutti i
suggerimenti per la farmazione di un testo le~
gislativo, che dovrà assumere una importanza
fondamentale nel quadro dell'attuazione delJa
Costituzione repubblicana.

Anche alla Direzione dei rapparti di lavoro
spetta l'applicazione delle varie leggi di tutela
del lavoro. E ,qui io creda di dire cosa a tutti
gradita, assicurandovi che è pronto il provve~
dimento che detta norme di carattere generale
in materia di prevenzione degli infortuni per
tutti i settori lavorativi. È un regolamento
complesso, che ha tenuto conto di tutte le ri~
sultanze delle legislaziani più moderne e di
tutti gli studi che anche all'estero sono stati
compiuti in materia. Esso dovrà sostituire il
vecchio Regolamento del 1899; e, oltre le nor~
me generali, conterrà norme particolari per il
lavoro edile e per quello che si svolge in sotter~
ranei e in ,cassoni ad aria compressa. Questa
materia della prevenzione degli infortuni, sulla
quale si sona soffermati nei loro interventi
molti di voi, onorevoli senatori (ricordo Alber~
ti, Mariani, Picchiotti, Arcudi, Zucca), assume
uno speciale rilievo nell'ora presente, perchè
non soltanto alla mente, ma al cuore di tutti
noi è ancora così viva e presente l'impressione
del tragica disastro di Ribolla. Debbo osser~
vare, per debito, direi, di ufficio, che la ma~
teria mineraria non è di competenza del Mini~
stero del lavoro : voi tutti sapete che esiste un
Corpo deHe miniere dipendente dal Ministero
dell'industria, cui è per legge demandato il
controllo sulla regolarità del lavoro nelle mi~
niere. Il Cotnsiglio dei Ministri, tenendo conto
dei riflessi che ha per i lavoratori qualunque
omissione in questo campa, ha creduto di dare
mandato al Ministro del lavoro perchè accer~
tasse se, nel recente tragico episodio di Ri~
billa, siano o non siano state osservate tutte
le norme che, allo stato della legislazione, sono
imposte per il lavoro in miniera.

Ed io ha dato l'incarico di accertare questi
fatti ad una Commissione che ho immediata~
mente nominato, ma ho creduto doveroso sce~
gliere soltanto tra tecnici: un giurista che è
Presidente, un Consigliere di Stato che quasi
tutti voi conoscete e di cui tutti apprezzate la
assoluta dirittura; due tecnici assolutamente
estranei alla situazione particolare della mi~
niera di RiboLla, l'uno perchè appartiene al Mi~
nistero del lavoro, e non avrebbe avuto nean~
che se lo avesse voluto possibilità di interfe~
rire; l'altro, che nel Corpo delle miniere ha una
funzione ispettiva e consulti va, e quindi non
ha mai avuto incarichi particolari per quel
che riguarda l'asservanza delle regole del la~
vara nella miniera di Ribolla.

BITOSSI. Sapeva quali erano le candizioni
del lavora !

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. L'importante è che siana
uamini che alla competenza uniscano l'anestà:
ed io sano sicuro della competenza ed anestà
delle persone alle quali è stato affidata questo
ll1Carlca.

RISTORI. La potenza della Montecatini 1l1~
cute una certa saggezione!

VIGORELLI, Ministro del lavoro c della
previdenza sociale. Questa interruzione mi im~
pone il dovere di ricordarle, onorevole Ristori,
che nessuna potenza, e tanto meno la potenza
di denaro, può minimamente preoccupare i ga~
lantuomini! (Vivi applausi dal centro e dalla
destra).

Per conto mio le assicuro che, qualunque
responsabilità, grande o piccola, dovesse ri~
sultare a carico della Montecatini, non avrei
nessuna preaccupazione di denunciarla, can
estrema chiarezza, in Parlamenta e fuari. (Ap~
plausi dal centro e dalla destra. Commenti
dalla sinistra).

Vi devo un maggiore ,chiarimento, e ve lo do
volentieri: non ho creduto di aggiungere a
quella Commissione di inchiesta un rappresen~
tante dei lavoratori, perchè questo mi avrebbe
pasto di fronte alla necessità, probabilmente,
di aggiungerne, per ciascuna Confederazione,
tre o quattra, ed anche per un'altra ragione:
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perchè questo mi avrebbe imposto il dovere,
che nessuno potrebbe contestare, di aiggiun~
gere alla Commissione altrettanti rappresen~
tanti dei datori di lavoro.

Ed allora, anzichè una Commissione di in~
chiesta pre00cupata ai accertamenti tecltici e
dello sforzo obiettivo di conseguire la verità,
ci saremmo trovati di fronte probabilmente 3d
una accademia quasi politica, preoccupata di
far valere un interesse in un caso o una paS~
sione nell'altro.

Tuttavia vi assicuro che in quella occa[;ionc
io ho sentito, per l'ufficio che mi incombe di
Ministro del lavoro, il dovere di esser'3 p"e~
sente fra le famiglie dei lavoratori così cru~
delmente colpite, ed ho la certezza che quando
~o portato a quelle famiglie il saluto del Go~
verno esse debbono aver sentito che il Governo
esprimeva, in quella occasione come forse mai,
verrumente, i sentimenti e il dolore di tutto il
Paese. (Approvazioni dal centro).

In ogni modo, debbo anche informarvi che
in data di oggi ho dovuto accordare la proroga
del termine alla Commissione di inchiesta, per~
chè oggi quel termine scadeva. Devo anche
dire che la Commissione ha potuto entrare
solo dopo nove' giorni nella miniera, non per
la pigrizia dei Commissari, ma per due ragioni
egualmente importanti: la prima di ordine ma~
teriale, perchè non era possibile entrare in mi~
niera, come non è possibile oggi entrarvi fino
in fondo (e sapete che tuttora due salme giac~
ciano in quella dolorosa miniera senza che vi
sia possibilità di estrarle). La seconda è di or~
dine direi giuridico, perchè la Magistratura
ha chiesto di essere la prima a porre piede in
miniera, ed era doveroso darle questa prece~
denza. Il rinvio è stato necessario perchè la
Commissione, che ha il mandato di compiere
tutto il suo dovere severamente, non è oggi in
grado di compierlo compiutamente. Vi assi~
curo però che il nuovo termine sarà brevis~
sima, e che la Commissione si ,preoccupa di
raggiungere al più presto i risultati concreti
della sua indagine. Il senatore Mancini mi ha
consigliato di intervenire in questa dolorosa
vicenda con l'energia del padre degli operai
morti. Stia certo che l'opinione pubblica sarà
soddisfatta nel suo senso di giustizia, ma sia
anche ben chiaro che «giustizia» non vuoI
dire una qualsiasi disposizione ad accettare

giudizi prefabbricati nè affermazioni incon~'
trollate. A:ssicuro, insomma, il Senato che in
questa materia ogni cosa procederà con la
maggiore chiarezza e con la maggiore serenità,
come l'argomento impone.

Per quanto riguarda gli infortuni in genere,
che purtroppo in questi ultimi anni si sono in~
tensificati, e vanno ancora crescendo, è all'esa~
me il mezzo per renderli meno frequenti, con
tutti gli accorgimenti ehe la scienza e la pra~
tica sindacale potranno indicare. Tra questi
provvedimenti ~ e mi piace accennarne anche
se con un certo disordine ~ è il provvedimento
che limita le ore straordinarie. Questo prov~
vedimento, che ho proposto al Consiglio dei
Ministri e che il Consiglio dei Ministri ha au~
torizzato, consentirà le ore straordinarie solo
dove sia impossibile per ragioni tecniche ben
documentate farne a meno, cioè nei casi in
cui non si potrà provvedere a determinati la~
vari con assunzione di mano d'opera nUOV8"
Non saranno consentite più le ore straordina~
rie in tutti gli altri casi, e cioè per molte ra~
gioni. Vi dirò tra parentesi che gli accerta~
menti compiuti nel settembre 1952 dalla Com
missione di inchiesta sulla disoccupazione han~
no rilevato che la totale abolizione delle ore
straordinarie potrebbe consentire il colloca~
mento di 190 mila lavoratori circa. Il mese di
settembre, scelto dall'inchiesta, costituisce un
mese di punta nello svolgimento dei lavori.
Quindi il numero va diminuito, e va anche di~
minuito perchè non è possibile pensare all'abo~
lizione totale delle ore straordinark Non vo~
glio avventurarmi perciò a fare cifre defini~
tive; ma vi dico che se anche un pro'VVedi~
mento di questa natura consentisse il colloca..
mento di sessantamila lavoratori, sarebbe do~
veroso assumerlo, affrontandone le difficoltà.
Basta pensare che ogni ora di lavoro straordi~
nario diventa in questa 'Circostanza un pezzo
di pane tolto a un lavoratore disoccupato.
(Applausi).

È stato accennato anche all'Ente nazionale
per la prevenzione degli infortuni. In propo~
sito ho preso atto dei rilievi formulati dal se~
natore Alberti e gli assieuro che lo statuto
dell'Ente sarà tra breve riesaminato e si pro~
cederà alla ricostituzione dell'amministrazio~
ne ordinaria affinchè l'Ente possa continuare
nella sua opera, che può essere veramente pre~
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ziosa, al fine di diminuire il numero degli in~
fortuni. La vigilanza dell'Ispettorato in que~
sto campo ha segnato notevoli progressi. Il
numero delle visIte ispettive per la preven~
zione degli infortuni è salito dalle 23.346 del
1951 alle 33.299 del 1952 e alle 45.731 del 1953,
con un aumento quindi notevole. Le prescri~
zioni impartite dagli ispettoratI III materia dI
prevenzione sono ammontate, nel 1953, a 13.791
e le contravvenzioni a 2.545. Io penso che sarà
opportuno disporre che tutte le ditte, le quali
incorrano in sanzioni di questo genere, siano
escluse dagli appalti. Penso che a quelle che
sono le norme di legge attuali sia opportuno
aggiungere anche un provvedimento ammi~
nistratIvo dI questa natura, che servirà a ri~
chiamare le ditte, con severità, al dovere di
preoccuparsi della prevenzione degli infortuni.
(Interruzione dalla s~nistra).

A mio giudizio 1:1onè necessario aumentare
il numero degli Ispettori. Comunque, altri prov~
vedimenti sono allo studio in materia di igiene
del lavoro, e desidero assicurare il senatore
Arcudi che sarà tenuta particolarmente pre~
sente la questione da lui sollevata in ordine
all'aggiornamento dell'elenco delle lavorazioni
nelle quali si adoperano sostanze tossiche e in~
fettanti, come desidero assicurare il senatore
Alberti che l'ordine del giorno da lui presen~
tato per l'attuazione di provvidenze profilat~
ti che sarà accettato, naturalmente a titolo di
raccomandazione, perchè, nella materia tecni~
ca, non mi sento in grado di assumere ora de~
cisioni definitive; ma, per quanto possibile,
tutte le misure opportune saranno adottate.

L'attività della Direzione per i rapporti di
lavoro si è esplicata spesso in maniera note~
vale nel campo delle vertenze collettive e delle
controversie. Quelle di maggior rilievo sono
state portate dinanzi al Ministero, che nell'in~
tento di trovare un punto di incontro tra le
opposte esigenze, ha cercato soprattutto di im~
pedire che situazioni aziendali difficili potes~
sera portare a licenziamenti, e Quindi all'au~
mento della mano d'opera disoccupata. Debbo
dare atto che troppe volte gli sforzi del Mini~
stero non hanno conseguito buon esito, per la
resistenza dell'una- o dell'altra parte; se me lo
consentite, vorrei anzi dire piuttosto per la
incomprensione dell'una o dell'altra parte, sic~
chè è possibile l'augurio che per l'avvenire

questa incomprensione si attenui e le parti si
convincano che l'interesse economico del Paese
deve essere posto al di sopra degli interessi
particolari degli individui, e che ognuno deve
sapere fare, al momento opportuno, il sa'cri~
fizio di qualche punto di vista particolaristico
di fronte all'interesse generale. Molte altre
volte queste vertenze sono state conciliate, con
l'intervento della Cassa integrazione guada~
gni, o con la istituzione dei corsi di riqualifica~
zione. Ma, come ben sapete, allo stato attuale
della legislazione il Ministero del lavoro non
ha mezzi per aiutare le aziende a superare crisi
di carattere economico, sicchè, quando queste
crisi si determinano, non possiamo fare altro
che prenderne atto e ricorrere ai mezzi contin~
genti di tutela dei lavoratori che sono nelle no~
stre possibilità.

Vorrei ora rapidamente accennarvi qualcosa
relativamente al settore della previdenza so~
ciale. L'importanza di queste materie e la loro
ampiezza sono tali che tal uno ha potuto per~
sino ritenere che esse possano vènir .separate
dal complesso dei servizi attinenti al lavoro e
organizzate in. una amministrazione autonoma.
Indubbiamente i rapporti tra la previdenza so~
ciale e !'igiene e la sanità pubblica sono parti~
colarmente stretti; ma non così intimi come
quelli che, allo stato attuale delle nostre leggi,
intercorrono tra rapporto di lavoro e rapporto
previdenziale.

In questo settore molto vi è da fare, e la ri~
forma della previdenza sociale, cui particolar~
mente si è richiamato il senatore Zane nel suo
ampio intervento, e che ha formato oggetto
di acute considerazioni anche del senatore
Carmagnola, rappr.esenterebbe l'attuazione di
un'aspirazione di chi vi parla. Io ho lunga~
mente studiato negli anni scorsi, ho accarez~
zato la speranza di vedere unificati questi
istituti e di ottenere che essi desistano da
quello che sembra un loro caratteristico im~
pegno ~ il conflitto sulle competenze, la con~
te'stazione dei doveri degli uni e degli altri ~

per arrivare invece ad uno sforzo unitario, che
con il minore dispendio possibile consenta la
soddisfazione massima possibile delle esigen~
ze dei lavoratori.

Debbo riconoscere che questo obiettivo, al
quale non intendo rinunciare, è un obiettivo
lontano e che sarebbe dunque un errore fer~
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marvisi e non tener conta delle possibilità im~
mediate. Basti pensare, ad esempio, all'esten~
sione dell'assicuraziane malattia ai coltivatori
diretti, che ha trovato immediatamente con~
senziente il Governo ed è attualmente all' esa~
me della Commissione competente della Ca~
mera. Basti ricordare l'assistenza malattie ai
pensionati, un provvedimento che interessa
2.100.000 persone, per il quale ho ottenuto
proprio ieri dal Consiglio dei Ministri l'auto~
rizzazione a formulare un preciso testo di
legge, che avrò l'onore di presentare prossi~
mamente al Parlamento. Basti, infine, por
mente alla unificazione dei contributi, che è
pure un problema allo studio, e in ordine al
quale ml propongo in questi prossimi giorni
di nominare una Commissione di espertI e di
tecmcl, non per costruire nuovi sistemi, per~
chè gli studi in questa materia sono profondi
e numerosi e diversi; ma perchè, coordinando
tutto il materiale che è stato raccolto, possa
finalmente proporre una sistematica, e possa
nel periodo di pochissimi mesi suggerire un
testo di legge che ci porti a questa unifica~
ZlOne dei contributi, dalla quale e i lavoratori
e i datori di lavoro si ripromettono a ragione
grandissimi vantaggi.

TARTUFOLL E gli artigiani?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Gli artigiani: bisogna ri~
conoscere che questa categoria ha esigenze
eguali a quelle dei coltivatori diretti e delle
altre categorie di cui ci andiamo ora interes~
sando.

Per questo, ad evitare un'evidente ingiu~
stizia, sono lieto di assicurare il senatore Tar~
tufoli, particolarmente interessato a questo
problema, ,che il .problema stesso è allo studio;
e poichè credo che l'assistenza agli artigiani
si possa regolare sulle stesse norme che sono
state disposte per i ,coltivatori diretti, forse
potrà essere risolto nell'ambito dello stesso
Istituto.

Io ritengo che la posizione degli artigiani,
finora trascurati, possa, in un non lontano av~
venire, trovare le stesse soluzioni che si sono
ora adottate per le altre categorie di lavora~
tori che non hanno datori di lavoro.

Tra le forme di assistenza sociale vi ricor~
derò rapidamente il così detto Piano I.N .A.~
Casa. Occorre riconoscere che, come le altre
iniziative del ministro Fanfani, anche questa
si è dimostrata un'iniziativa assolutamente
utile. Bisogna riconoscere ancora che, pur at~
traverso errori non dovuti alla concezione ori~
'ginaria ma alle successive applicazioni prati~
che, ed ormai dall'esperienza precisati nei loro
limiti e termini, si è potuti tuttavia arrivare
alla costruzione di numerose case, e ci si è
arrivati quando il bisogno di case, oggi ancora
tanto urgente, appariva come un problema in~
solubile per la generalità degli italiani. La
proroga del tel1mine per l'LN .A.~Casa, fissato
dalla legge al 31 marzo 1956, appare indispen~
sabile, ed è stata accettata, in linea di massi~
ma, dal Consiglio dei ministri, il quale mi ha
dato mandato di perfezionare il necessario
stl1umento legislativa, d'intesa can il Ministro
dei lavori pubblici; cosa che sarà fatta al più
presto.

Un altro provvedimento allo studio, anzi in
elaborazione, è quello del fondo di garanzia
per la indennità di licenziamento agli impie~
gati. Bisogna assicurare a questa categoria
di lavoratori che, anche in caso di dissesto
dell'azienda alla quale appartengono, sia loro
consentita la possibilità di ottenere quelle in~
dennità, senza le quali la perdita dell'impiego
vuoI dire il salto nella fame.

Si tratta di accantonare soltanto una piccola
parte di quelle indennità che per legge dovreb-
bero essere tutte accantonate; ma, in ogni
modo, su questo punto, siccome aH'ordine del
giarno è soltanta posto la schema dell'argo~
mento, non sano in condiziane di fare nessuna
promessa concreta.

Il senatare Bitossi ed il senatore Fiore hanno
voluto porre l'accento su una questione parti~
colarmente scottante, quella deH'assicurazione
di disoccupazione ai lavoratori agricoli, isti~
tuita nel 1949 con legge approvata in quel~
l'anno, e che non è ancora attuata per la man~
canza delle necessarie norme regolamentari.
Io ho trovato la situazione a questo punto, e
devo dirvi che non mi nascondo le difficoltà
di giungere rapidamente aHa regolamentaz'ione
della materia, nonostante il vivissimo mio de~
siderio di arrivarvi, perchè vi fanno ostacolo
difficoltà gravissime sulle quali non è il caso
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che mi intrattenga, ma che ognuno di voi può
facilmente intuire. Se è stato possibile trovare
il finanziamento per l'assistenza di malattia,
per esempio, ai pensionati, non altrettanto si
può dire per il finanziamento, che importa una
cifra rilevante, per questa categoria di lavo~
ratori. Si dice che le esigenze di bilancio non
debbano impedire l'attuazione di quegli atti
di giustizia sociale che riguardano la vita del~.
l'uomo e che valgono quindi più del danaro.
Ma purtroppo voi sapete che questa giustizia
non si può attuare senza determinati stanzia~
menti e, se gli stanziamenti sono impossi~ili,
bisogna con estremo rincrescimento adattarsi
a temer presente l'argomento per attuarlo non
appena le possibilità finanziarie lo consentano:
ma è necessario persuadersi che alla realizza~
zione della giustizia sociale, o per lo meno di
quel tanto di giustizia sociale che noi siamo
in grado di fare, nessuno può pretendere di
giungere con un colpo di bacchetta. Soltanto
un'opera lenta, tenace, di realizzazioni gra~
duali la può consentire, e tanto più facilmente
quanto minar i sono le difficoltà che quest'ope~
l'a può incontrare nel suo cammino. Voi inten~
dete cosa voglia dire.

BITOSSl. Bisogna far pagare la proprietà
terriera e gli agrari.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Queste sono formule che
bisogna 'tradurre in atto ed 'io spero che sia
possibile farlo. Per essere sincero fino in fon~
do, ho voluto dirvi che questo è un argomento
che conoscevo e vi ringrazio di avermelo ri~
chiamato alla memoria. Ma su di esso non
sono in grado di prendere nessuno impegno.,

Le innumerevoli disposizioni, attraverso le
quali si è attuata e 'perfezionata la disciplina
legislativa nel settore degli assegni familiari,
hanno reso ormai indispensabile la formazione
di un testo unico che, riordinando organica~
mente la materia, fornisca strumento agevole
ed univoco per il Ministero, per gli istituti
e per le categorie interessate. Gli studi per
la formulazione del testo unico sono ultimati,
e quanto prima il provvedimento potrà essere
emanato.

Un breve cenno su un altro settore, che in
verità è stato fin qui trascurato, non per
colpa dei responsabili del Ministero del lavaro.

Intendo parlare, onorevole Giacometti, della
cooperazione. Anch'io, che fin dai giovani anni
della mia formazione ho sempre avuto la più
larga simpatia per la cooperazione, devo con~
fessare che, pur essendomi proposto, appena
giunto al Dicastero del lavoro, di prendere
in esame questo problema, per dare alla coope~
razione tutto quello che è possibile al fine
di incrementarIa e di ipotenziarla, non ho quasi
avuto il tempo di intrattenere in argomento
quell'avvocato Basevi che lei ha ricordato, el
che è uno dei maggiori competenti nel nostro'
Paese in materia di cooperazione. (lnterru~
zione del senatore GiacometU). Anche questa
è una cQsa che mi propongo, e 'Spero 'di poterle
dire un giorn~ che qualcosa ho fatto in questa
materia. Ad ogni modo voi sapete che i prin~
cìpi più cari ai cooperatori sono accettati dal
Ministero del lavoro. Le ispezioni or,dinarie,
argomento sul quale i senatori Menghi e Pa~
stare Raffaele si sono intrattenuti, sono uno
dei mezzi sui quali si fa affidamento 'Per dare
un ordine al settore della cooperazione. Così
dicasi della istituzione di registri prefettizi,
e così soprattutto del credito alle cooperative,
ed ancora di altre iniziative sottoposte ora
alla Commissione centrale per le cooperative,
che si occupa attivamente di questi argomenti.
Ma desidero ringraziare l'onorevole Giacomet~ .

.
ti per l'apprezzamento cordiale manifestato a
proposito ,di questa attività, la quale 'Potrà es~
sere maggiormente sviluppata e resa proficua
se nel Ministero del lavoro saranno accentrati
tutti i servizi di vigilanza e di éontrollo sulla
cooperazione, ora frazionati fra diversi Mi~
nisteri, e soprattutto se i modesti~simi stan~
ziamenti di bilancio (si tratta di 45 milioni,
salvo errore) saranno aumentati non già in
misura astronomica, ma di alcune decine a di
qualche centinaio di milioni.

GIACOMETTI. La Regiane siciliana spende
100 miliani.

VIGORELLI, Ministro. del lavoro e della
previdenza sociale. Lei dice, portiamoci alme~
no. al livella della Regiane siciliana, che abbia~
ma il piacere di travare all'avanguardia in
questo campa.

G [ACOMETTI. Almeno. che la madre fac~
cia came la figlia.
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VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Infine ~ e s~ero che sia

l'ultimo argomento sul quale vi debbo intrat~
tenere ~ vorrei farvi un cenno dei problemi
relativi all'organizzazione del Min:istero e del
suo personale, che ho lasciato alla fine, non
perchè sia il meno importante, ma anzi rico~
noscendo la verità di quanto è stato già detto
stamane.

BOCCASSI. E dei premI III deroga del~
l'E.N.P.A.S. e dell'I.N.A.M. che ho denunziato?

VIGORELLI" Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Questa è una questione par~
ticolare. Se dovessi rispondere su tutte le que~
stioni particolari che sono state qui portate

~ e lo farei volentieri ~ avrei bisogno al~

meno di un giorno intero per 'constatare l'esat~
tezza delle notizie, che mi sono state date.
(Interruzione del senatore Boccassi). Avrei
dovuto richiamare argomenti che non seguo
tutti i giorni, essendo materialmente impos~
sibile. SE' lei crede, onorevole Boccassi, venga
nel mio ufficio tra qualche giorno ed io sarò
in grado di darle 'precise notizie. In questo
momento non posso.

Invece sono d'accordo con il senatore Pez~
zini circa la possibilità di provvedere senza
indugio alla riorganizzazione degli organi pe~
riferici e centraii del Ministero in base alla
delega contenuta in una certa legge del mar~
zo 1953, della quale abbiamo visto la storia
stamane; dopo essersi lungamente attardata
nelle Commissioni, perchè le successive crisi
ministeriali hanno impedito qualsiasi attività
delle Commissioni stesse, il termine è scaduto;
ed ora la I Commissione della Camera si è
posta il problema se non sia necessario pre~
sentare un nuovo disegno di delega. Questo
minaccia di farci perdere tempo; ed è la sola
ragione 'per cui non posso accettare l'ordine
del giorno nel quale si pone il termine del
31 luglio per una definitiva soluzione del pro~
blema, dato che il termine non dipende da me,
ma dalle vicende parlamentari.

GRAVA. Ci rimettiamo a lei.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociJale. Lei è molto gentile, e sic~

come sul fondo del problema siamo d'accordo,
posso acce'ttare il suo ordine del giorno come
raccomandazione. Attraverso l'emanazione del
provvedimento in questione l'organizzazione
del Ministero, che è retta tuttora da un prov~
vedimento del 1948, potrà essere resa 'più ri~
spondente alle aumentate esigenze straordina~
rie di intervento dello Stato nel campo del
lavoro e della previdenza sociale. Non bisogna
dimenticare che questo è lo scopo fondamen~
tale del provvedimento, e ciò spiega anche le
difficoltà che si sono incontrate e che hanno
reso necessario un prolungamento del termine.
Alla preoccupazione del personale ~ parti~

colarmente di quello degli uffici del lavoro,
che attende dal provvedimento la sua defini~
tiva sistemazione ~ corrisponde il desiderio

di chi vi parla, che a questo problema intende
dedicare ogni possibile attenzione.

Una particolare attività degna di essere
posta 'in "'ilievo, anche per rispondere a cri~
tiche da più 'parti levate si nel corso della
discussione, è quella dell'organizzazione 'e del
funzionamento degli uffici di collocamento. Il
Ministro prende atto delle risposte già date
in argomento dal relatore, ma desidera aggiun~
gere che, per seguire l'attività che i conoca~
tori svolgono alla periferia, il Ministero è
particolarmente attrezzato, e si propone di
svolgere questa sua attività con attenzione
t' con precisione sempre maggiore nel futuro.

FIORE. Nominando una C'ommissione per
ogni collocatore. (Commenti).

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Le Commissioni potrebbe~
ro raggiungere qualche vantaggio, ma hanno
l'inconveniente di moltiplicare i «Don Rodri~
go », cui si faceva cenno questa mattina. Ad
ogni modo non ho alcun preconcetto contro
siffatte Commissioni, che nei limiti previsti
dalla legge saranno nominate. Credo che con
questo l'argomento possa considerarsi chiuso.

FIORE. Contro 7 mila collocatori ci sono
300 Commissioni. N on vi dice niente questo?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Vi assicuro che tutti que~
sti problemi stanno a cuore al Ministro del
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lavara ed ai Sattasegretari, gli anarevali Delle
Fave, Pugliese e Sabatini, can i Quali in per~
fetta unità di intenti e di propasiti dividiamO'
il quatidiana pesa della direziane del Ministero.
ed ai quali mi è gradita rivalg.ere un parti~
calare ed affettuasa saluta, che varrei esten~
dere anche a tutti i funzianari del MinisterO'.

In verità, vi assicura, anarevoli senatari,
che ara più che mai, agni giarna, 'intenda
quanta difficile e camplessa sia accuparsi dei
prablemi che incidanO'. su questa materia viva
e safferente che è l'umanità ~ e la parte più
safferente dell'umanità, l'umanità dei disaccu~
pati, dei bisagnasi, rappresentata nel nastrO'
Paese da cifre trappa alte; l'umanità di calara
che, a causa della miseria, hannO' perduta la
salute fisica, l'alfabetisma, la capacità e spessa
persinO' la valantà di arientarsi e qualsiasi
spiritO' di iniziativa. Nessuna però può capa~
valgere di calpa questa manda di dalare e di
incamprensiane, e chi varrebbe che la si fa~
cesse, saprattutta chi damanda che altri la
faccia, sa bene di chiedere l'impassibile. La
verità è che la via che ci sta dinanzi è lunga
ed aspra, urta spessa grassi interessi, scan~
valge inveterate abitudini. Essa deve essere
percarsa gradualmente, con misure malto spes~
sa modeste, ma nan per questa mena necessa~
rie, e quasi sempre ad effettO' lantana; deve
tenere canta delle passibilità che concretamen~
te esistonO' e che si attuano can strumenti spes~
sa insufficienti, tra l'incamprensiane degli scet~
tici, incidendO' nell'estrema mO'destia del red~
dita nazianale impegnata a franteggiare tante
legittime e sacrasante esigenze, muavendasi
nella difficile candiziane generale e palitica
in cui agisce nel nagtra Paesè il manda del
lavora.

Tuttavia, su questa strada nai siamO' decl~
samente. N an passiamO' damandare creditO' a
quei nastri calleghi parlamentari che farse,
se p.an fassero vincalati ad altri daveri, qual~
che creditO' patrebbera accardarci. Ma doman~
diamO' il creditO' a tutti calora che essendO'
uamini liberi e cansapevali... (vivaci proteste
ed interruzioni dalla sinistra)

'"
tutti cammi~

nana versa il pragressa civile" la dignità e la
libertà umana. (Vivi applausi dal ce.ntro.
Molte congratulazioni. Vivaci proteste e r~
mQri dalla sinistra).

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ed
il Gaverna ad esprimere il prapria avvisa sui
vari ardini del giornO'.

Il prima è quella del senatare Giacametti.

f'EZZINI. Per questa, come per quasi t:ltti
gli altri ardini del giarno, varrei innanzi tutto
premettere che jl parere della Commissione
.~ poichè ordini del giorno vengonO' presen~

tati ancora in questo momento e malt'i sana
stati presentati nel corso della dis.cussione ~

è piuttosto il parere del Presidente della Com~
missione, che ha pO'tuta interpellare soltanto
i colleghi che gli stanno più vicini.

Per l'ordine del giorno Giacometti, la Com~
missione è favorevale sulla sua sostanza, in
quanto l'ordine del giorno si propane la fina~
lità deH'incrementa e deEa svi~uppa del movi~
mento cooperativa.

Devo però fare un rilievo sull'uiltima parte
dell'ordine del 'giornO', dove il senatore Giaco~
metti indica ~ fra i mezzi ritenuti idonei a
conseguire l'auspicato incrementa del mavi~
mento cooperativo ~, l'applicazione della im~
posta di ricchezza mobile in base ai risultati
del bilancia con esclusione di ogni accertamen~
tO' induttivo, l'esenzione dall'impasta di ric~
chezza mobile per le somme destinate in bi~
lancio a scopi di carattere sociale, l'esenzione
delle cooperativé dalla costituenda imposta
sulle società. Si tratta di problemi di natura
fiscale, che farmana già aggetta di provvedi~
menti sottoposti all'esame del Parlamènta,
per i quali bisognerà quindi attendere le de~
dsioni del Parlamento stessa. .Con questa ri~
serva, la Commissione è favarevale all'accet~
tazione dell'ardi ne del giornO'.

VIGORELLI, Ministro del la1Joro e della
previdenza sociale. La accetta come raC'coman~
dazione.

PRESIDENTE. Senatare Giacometti, man~
tiene il sua oI'dine del giorno?

GIACOMETTI. Nello svolgere questo ordine
del giorno ~ mentre quasi tutti i membri
della Commissione erano a'ssenti ~ ho preci~

sato che distingua nel Ministro del lavaro ile
funziani specifiche del suo Ministero e l'apera
di tutela del movimento cOQperativo, perchè
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nan sona così 'inesperta da prO'parre al Mini~
stra del lavO'ra, per' esempiO', l'esenziane dal.~
l'imposta per le sacietà 'caoperative. Le atti~
vità della 'caoperaziane si ripartiscana tra i
diversi Ministeri 'e il Mirristra de~ lavara se~
canda nai dovrebbe essere una specie di pra~
tettore del, movimenta caaperativa. EccO' per~
chè ha chiestO' al MinistrO' il sua appaggia
per attenere dal MinistrO' delle finanze esen~
ziani fiscali, ma ripeta sa distinguere le cam~
petenze del MinisterO' del lavara. Quindi. iO'
sana d'accorda che il MinistrO' 3Iccetti il mia
ardine del giarna come raccamandaziane.

PRESIDENTE. Segue il p.rima ardine del
giarna de~ senatare Alberti.

LUSSU. Data l'assenza del presentatare la
faccia mia.

PEZZINI. La Cammissiane è favarevale ad
accettarla come raccamandaziane.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lo aocetta came raccaman~
daziane.

PRESIDENTE. Senatare LU'ssu, mantiene
l'ordine del giarna?

LUSSU. La trasfarma in ra,ccomandaziane.

PRESIDENTE. Segue il secanda ardine del
giornO' del senatare Alberti.

LUSSU. La faccia mia.

PEZZINI. La Cammissiane è favarevO'le ad
accettarlo came raccamandaziane.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale. La accetta ,came raccaman~
daziane.

PRESIDENTE. Senatare Lussu, mantiene
questa ardine del giorna?

LUSSU. La trasfarma in raccomandazjane.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giornO'
dei serratari PkchiO'tti, Mancini e Marzala.

PEZZINI. La Cammissiane asserva che sa~
l'ebbe forse megliO' sallecitare l'emanaziane di
quel testa unica, della cui presentaziane ab~
biama avuta affidamentO' test è dall'anarevale
MinistrO' e che dO'vrebbe regalare definitiva~
mente tutta questa materia. Per quanta ri~
guarda la prapasta .specifica della namina di
una Cammissiane, se ,si tratta di una Cammis~
siane di 'carattere permanente, mi pare inap~
partuna la .creaziane di un arganO' nuava in
cancarrenza can gli arg~Jli amministrativi già
esistenti; 'se si tratta di una CammiSlS'i,onespe~
ciale per l'esame della situaziane particalare
determinata in questa ultima periada dalla
sciagura di Riballa, mi pare ,che l'ardine del
giarna sia superata dalla avvenuta namina di
quella Cammi'ssiane d'inchiesta, della cui se~
rietà di funzianamenta abbiamO' avuta a:ssi~
curaziane da parte dell',anarevale MinistrO'.
Quindi nan poss'iama accettare l'ordine del
giarna.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. È campetenza del MinistrO'
dell'ind ustria.

PRESIDENTE. Senatare Pkchiatti, crede
di pater riproparre que'sta ardine del giarnO'
in sede di discussiane de~ bil3lncia den'ln~
dustria?

PICCHIOTTI. L'anarevale MinistrO' ha di~
chiarata che è stata delegata a lui la cam'Pe~
tenza dal Cansiglia dei ministri. C'è quindi
un equivoca fandamentale, perchè iO' nan ha
valuta alludere alla Cammi,ssione di inchiesta
naminata per i fatti di Riballa. Se av~ssi in~
tesa di riferirmi a quella me ne sarei astenuta,
perchè abarra i pleanasmi. la mi riferiva in~
vece 3Ille tragedie ,che si susseguonO' in tutte
le miniere, e paichè le leggi pratettrici dor~
manO' sanni tranquilli, la Cammissione che iO'
ha chiesta è una Cammissiane perm3lnente che
all'infuari di agni legge, .can la necessaria
campetenza tecnica, prescriva ed impanga le
precauziani del casa, data che i lavaratari adi~
biti all'inumana lavara della miniera sana ca~
stantemente in pericala. la ha chiesta insam~
ma, e ,la ripeta, una Cammissiane che indaghi
sulla 'situaziane di tutte ~e miniere, e quindi
insista nel mia ardine del giarna.
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VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Io ho fatto un'altra obie­
zione, e cioè che il tema da lei sollevato, vera­
mente interessante, è di competenza del Mini­
stero dell'industria cui è affidata la vigilanza 
sulle miniere. Mi impegno di portare a cono­
scenza del collega dell'industria il suo ordine 
del giorno, ma personalmente non posso dirle 
nulla. 

PICCHIOTTI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PICCHIOTTI. Mi ripropongo allora di ri­
presentare l'ordine del giorno quando sarà di­
scusso il bilancio del Ministero dell'industria 
e commercio e speriamo che in quella sede il 
Ministro mi dia affidamenti in merito. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
del senatore Salomone. 

ANGELINI CESARE, relatore. La Com­
missione è favorevole. 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Anche il Governo si di­
chiara favorevole. 

PRESIDENTE. Si dia allora lettura del­
l'ordine del giorno del senatore Salomone. 

GAVINA, Segretario : 

« Il Senato invita il Governo a fare appli­
care l'articolo 32 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 938, nella sua lettera e nel suo spirito, senza 
inopportune, dannose e ingiuste restrizioni ». 

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap­
prova è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Segue l'ordine del giorno del senatore Iorio. 

GRAVA. A nome della Commissione, come 
delatore di un disegno di legge che riguarda 

la materia oggetto dell'ordine del giorno del 
senatore Iorio, mi dichiaro sicuro che l'onore­
vole presentatore sa che alla Camera dei de­
putati è stata presentata una proposta di legge 
perchè venga sospesa la rivalsa dei contributi 
in agricoltura. In tal modo l'ordine del giorno, 
invece che raccomandare al Governo, dovrebbe 
raccomandare al Parlamento la sollecita di­
scussione di quella proposta. Il senatore Iorio 
accenna anche alle difficoltà che ci sono, diffi­
coltà soprattutto di indole giuridica. Pertanto, 
a maggior ragione, è il Parlamento che può 
decidere, e non il Governo che, con un suo de­
creto, non può indicare la giusta interpreta­
zione di una legge alla Magistratura. Stando 
così le cose, non posso che associarmi all'invito 
contenuto nell'ordine del giorno che deve es­
sere però rivolto al Parlamento e non al Go­
verno. 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Concordo con il senatore 
Grava. 

PRESIDENTE. Senatore Iorio, insiste nel 
suo ordine del giorno? 

IORIO. Non insisto. Mi rimetto alle dichia­
razioni. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dei senatori Menghi ed altri. 

ANGELINI CESARE, relatore. La Com­
missione lo accetta. 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Anche il Governo lo ac­
cetta. 

PRESIDENTE. Senatore Menghi, mantiene 
l'ordine del giorno? 

MENGHI. Lo mantengo. 

PRESIDENTE. Si dia allora lettura dell'or­
dine del giorno dei senatori Menghi ed altri. 

GAVINA, Segretario : 

« Il Senato invita il Governo a presentare 
sollecitamente il promesso progetto di legge 
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per la sistemazione giuridico~economic-a dei
collocato l'i comunali, che non si possono man~
tenere ulteriormente nelle attuali precarie con~
dizioni ».

PRESIDENTE. Metto ai voti questo ordine
del giorno, accettato dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Segue i~ primo ordine del giorno del sena~
tore Fabbri.

PEZZINI. Si domanda un intervento del
Governo per una situazione locale e pertanto
la Commissione si rimette a quanto dirà il
Ministro.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Accetto questo ordine del
giorno come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Fabbri, mantiene
il suo ordine del giorno?

FABBRI. Es'sendo 'stato accettat(j come rac~
comandazione, non insisto per la votazione.

PRESIDENTE. Segue ,il secondo ordine del
giorno del senatore Fabbri.

PEZZINI. La Commissione si rimette al pa~
reTe del Governo.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Dinanzi al Parlamento esi~
ste un progetto di leggeSluH'argomento di ini~
ziativa parlamentare; quindi porterò la ri~
chiesta agli altri Ministri interessati.

PRESIDENTE. Senatore Fabbri, mantiene
l'ordine del giorno?

FABBRI. Avrei desiderato che il Ministro
avesse detto cosa ne p'ensa di questa legge
speciale. Non insisto nella votazione.

PRESIDENTE. Segue Fordine del gIOrno
del senatore Tartufoli.

PEZZINI. Ci sono stati affidamenti da parte
dell'onorevole .Ministro e ,la Commissione è fa~
vorevole.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lo accetto comeraccoman~
dazione.

PRESIDENTE. Senatore Tartufoli, man~
tiene il suo ordine del giorno?

TARTUFOLI. Io ho preso atto con profon~
da soddisfazione delle dichiarazioni indubbia~

. mente esaurienti che il Ministro ha fatto in

materia di assistenza sanitaria alle categorie
artigiane, ma appunto perchè so il suo fer~
vore, la richiesta votazione sul mio ordine del

. giorno non intende mettere in dubbio questo
fervote ma sottolinearIo e plaudirlo. Siccome
d'altra parte so anche quelle che sono le esi~

, genze e i bisogni di emergenza che si profi~
, lano costantemente nei confronti del Governo,
i vorrei che il Senato potesse esprimere il suo
, voto come conforto all'opera che il Ministro

dovrà svolgere per portare in porto il prov~
vedimento che il voto impegnerà.

Diamo un solenne voto dunque che sarà il
primo che andrà a favore deHe categorie ar~
tigiane, in forma concreta e definitiva.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Chiederei che l'ordine del giorno
fosse messo in votazione per divisione, sino
alle parole «al Parlamento per la pronta ap~
provazione» prima, e successivamente il re~
sto. Sulla prima parte il mio gruppo si asterrà,
sulla seconda voterà a favore.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno del senatore Tartufoli.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato della Repubblica, deliberando cir~
ca il bilancio di previsione del'la spesa del
Ministero del lavoro e della previdenza socia~
le, prende atto con preciso compiacimento de~
gli intendimenti espressi circa l'applicazione
della assistenza sanitaria alla categoria dei
coltivatori diretti in agricoltura c<YIcontri~
buto da parte dello Stato' pro capite. Registra,
infatti, con soddisfazione tale evento che ren~
de omaggio aHa esigenza di solidarietà sociale



Senato della Repubblica,

CXXII SEDUTA

~ 4983 ~

DISCUSSIONI 21 MAGGIO 1954

Il Legi8latu'rt>

cQlle categorie più mQdeste dell'agricQltura ita~
liana, che QperanQ in cQndiziQni ben nQte di
difficQltà strumentale e funziQnale, e auspica
che al più presto. la specifica legislaziQne sia
presentata al Parlamento. per la prQnta ap~
prQvaziQne. Considera, peraltro, che la solu~
zione dell'importante problema per le cate~
gQrie agricole dei cdltivatori diretti ponga de~
cisamente, e come questione ovvia di giustizia,
il problema delle categorie artigianali che in
materia analoga realizzano il proprio ciclo 'pro~
duttivo in molteplici settori delle attività pro~
duttivistiche, cQstituendo, per le attività eco~
nQmiche non agricole del nostro. Paese, base
insopprimibile di lavoro e di produzione attra~
verso l'impegno. di Qltre un milione di unità
familiari. Constata, quindi, la necessità che al
più presto e colla sia pur necessaria gradua~
lità il Governo prQvveda a risQlvere anche que~
sto problema estendendo., con modalità idonee
e con sufficienza equitativa, l'assistenza sani~
taria alle categorie artigiane e pertanto lo
impegna alle iniziative legislative del caso,
nella attesa favorendo tutte le possibili con~
venzioni locali che su base volantaria potes.
sero organizzarsi cogli istituti mutualistici
operanti per i settQri industriali a favore dei
rispettivi salariati ».

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima par~
te dell'ordine del giorno fino. alle parole: «per
la pronta approvazione ». Chi l'approva è pre~
gatQ di alzarsi.

(È approvata).

Metto. ai voti la seconda parte dell'ordine
del giorno ,dalle parole: «Considera, peral~
tro» sino alla fine. Chi l'approva è pregato.
di alzarsi.

(È approvata).

Segue l'ordine del giorno. del senatQ're Pa~
store Raffaele.

PEZZINI. La Commissione deve esprimere
le sue riserve anche in mQdo più reciso di quan~
to non abbia fatto per l'ordine del giorno del
senatQre Giacometti, soprattutto perchè in esso
sono comprese delle richieste che vanno al
di là della cQmpetenza del Ministero. del lavoro.

Per quanto. riguarda l'ultimo punto Idell'or~
dine del giQrno, con la richiesta di presentare

un progetto di legge che assicuri l'assistenza
sanitaria ai cQltivatori diretti, osservo. che essa
è superata dal provvedimento di legge già al~
l'esame dell'altro ramo. del Parlamento.

La CommissiQne quindi non può dichiararsi
favorevole.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
pre'videnza sociale.. Osservo. che vi è fra l'altro.
una parte dell'ordine del giorno,. quella in cui
si parla di «un regime fiscale che consenta
alle cooperati~e di adempiere alle 'loro mansio~
ni », sulla quale non PQSSOdare nessuna as~
sicuraziQne, perchè non è di mia competenza.

PRESIDENTE. Senatore PastQre Raffaele,
mantiene l'Qrdine del giQrnQ?

PASTORE RAFFAELE. Desidererei sapere
quale è la parte dell'ordine del giorno. che sia
la CQmmissione che il Ministro. non accettano.
Io, nel mio. intervento., ho. suggerito. al Mini~
strQdi rivedere la raccolta del suo. giornale
«La giustizia », esaminandovi le polemiche
che suscitò nel 1924 il decreto fascista che
imponeva i CQmmissari politici aUe cQQperati~
ve e che cosa scriveva Baldini. N on si può
ignorare la memoria di quegli uomini...

VIGORELLI, Ministro del lavoro ,e della
previdenza sociale. DQmandQ di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIGORELLI, Ministro del lavoro ,e della
previdenza sociale. Qui non c'entra la memo~
ria di Baldini. La CQsa è molto più semplice.
Il suo è un ordine del giQrnQ che io vo~entieri
accetto in gran parte CQme raccomandazione.
Ma quando lei, ripeto, mi domanda delle eSlen~
ziQni fiscali, io., con tutta la maggiore buona
volontà, non pòsso darle nessun affidamento..
CQme raccomandazione, se lei mi chiede di fare
premure presso. il Ministro. delle finanze per
arrivare a questo poss,o dire che lo farò. Ma
nQn SQno in grado di aggiungere altra.

PRESIDENTE. SenatQre PastQre Raffae[e,
insiste nel suo ordine del giorno?

P ASTORE RAFFAELE. Accetta di trasfor~
marlo in raccomandazione.
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PRESIDENTE. Segue l'ai'dine del gio.rna dei
senatari Zucca e Le Luca Luca.

PEZZINI. La Cammissiane è d'accarda sul~
la finalità ,dell'ardine del giarna, ciaè il paten~
ziamenta ,della palitica anti~infartunistica. Sul~
le singale richieste asserva che, per quanta
riguarda il miglioramerrta della campasiziane
del persanale dell'Ispettarata del lavara, vi è
una nastra istanza generale perchè' si addi~
venga nel più breve termine passibile all'at~
tuaziane della legge delega per il riardina~
menta dei ruali cen~rali e periferici del Mini~
stera dellavara. L'asservaziane vale anche per
la richiesta di aumenta del persanale dello.
Ispettarata e ,di istituziane del ruala delle
ispettrici. N an passiamo. in~ece essere d'accar~
da sull'impegna farmale che davrebbe assume~
re il Gaverna di emanare immediatamente del~
le narme per istituire nelle aziende organismi
di cantralla aperaia, ecc. Si patrebbe accettare
una farmula can cui si invitasse il Gaverna
a studiare l'adaziane di nuavi mezzi di pre~
venziane, ma impegnare senz'altra il Gavern.a
a presentare pravvedimenti legislativi sembra
prematura. Per questa ragiane la Cammissia-
ne nan può accettare la secanda parte dell'ordi~
ne del giarna.

VIGORELLI, Ministro del lavoro' e della
previdenza sociale. Accetto l' ardine del giarna
came raccamandaziane.

PRESIDENTE. Senatare Zucca, mantiene
il sua ardine del giarna?

ZUCCA. La ragiane che mi ha fatta scri~
vere sull'ardine del giarna « immediatamente»
è stata l'aumenta cantinua degli infartuni. Tut~
ti abbiamo. ricanasciuta la necessità di pren~
dere pravvedimenti di carattere immediata per
cercare di arginare questi infartuni. Natural~
mente con il dire immediatamente nan inten~
deva che si istituisse quella che ha prapasto
nell'ordine del giarna dall'aggi al damani. Bi~
sagna appunta fare una studia; l'impartante
è che tutti siamo. d'accardo sulla farmulaziane
dell'ardine del giarna.

Camunque passa anche essere d'accarda sul~
la prapasta del Presidente della 10' Cammis~
siane.

PRESIDENTE. Segue H prima ardine del
giarna del senatore Ferrari.

PEZZINI. Siamo. sul piana amministrativa;
quindi la Cammissiane nan ha niente da dire.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Accetta l'ardine del giarna
came racGamandazione.

PRESIDENTE. Senatare Ferrari, mantie~
ne il sua ardine del giarna?

FERRARI. Ringrazia i'l Ministro. e mi di~
chiara saddisfatta.

PRESIDENTE. Segue il secanda ardine del
giarna del senatare Ferrari.

PEZZINL La Cammissiane si rime'tte al
Governa.

VIGORELLI, Minislro del lavoro e della
previdenz.a sodale,. Il Gaverna accetta l' ardi~
ne del gio.rna ,came raccamandaziane.

PRESIDENTE. Senatare Ferrari, mantiene
questo ardine del giarna?

FERRARI. Se il Gavern,o la accetta, bene;
altrimenti sana castretta ad insistere per la
vataziane.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
p1'ev~denza sociale. Ci sona delle candiziani par~
ticalari per le quali in questo. mamento.
l'LN .P.S., del quale dabbiama rispettare per
legge l'autanomia amministrativa e che ha la
facaltà di dero.gare, ha creduto. di Po.ter sce~
gliere questo. secondo sistema di assunziane.
Pertanto. tutt'al più passa preg'lare l'I.N.P.S. di
nan ripetere tale deroga, ma nan passa im~
pedire che l'Istituto sia amministrata neUa
autano.mia che gli Co.mpete. Se lei vuo.le che
io. prenda l'impegna di fare questa camunica~
ziane, a name del Governo, pressa l'I.N.P.S.,
la prenda valenti eri.
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FERRARI. Dopo questi chiarimenti non dn~
sisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Busoni.

PEZZINI. La Commissione è favorevole al~
l'accettazione come raccomandazione, soprat~
tutto dopo aver udita la replica dell'onorevole
Ministro, che si è dichiarato deciso di arri~
vare agli stessi risultati che l'onorevole Busoni
auspica con l'ultima parte dell'ordine del gior~
no. Egli certamente si rende conto che quanto
forma oggetto della prima parte deU'ordine
del giorno corrisponde ad una aspirazione di
tutti, ma che alquanto lontana ne è la realiz~
zazione.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e. della
previdenza sociale. In linea di aspirazione, ac~
cetto questo ordine del giorno. N on posso an~
dare oltre.

PRESIDENTE. Senatore Busoni, mantiene
l'ordine del giorno?

BUSONI. Signor Presidente, mentre sono
d'accordo con le dichiarazioni del rappresen~
tante della Commissione, trattandosi appunto
di una aspirazione e non richiedendo io un
impegno preciso per quanto riguaI'da la prima
parte, nella seconda parte però invito il' Go~
verno a condurre a termine studi già in'iziati
da anni, invito che il Governo dovrebbe im~
pegnarsi a realizzare. Se il Ministro accetta
questo impegno a nomel del Governo" non in~
tendo infliggere al Senato una votazione su~
perflua, ma se il Ministro si ripromette di de~
ludere questa aspettativa, chiedo che l'ordine
del giorno sia messo ai voti.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Accetto la seconda parte
del suo ordine del giorno come raccomandazio~
ne impegnativa.

PRESIDENTE. Senatore Busoni, insiste?

BUSONI. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore' Corbellini.

PEZZINI. La Commissione valuta tutta la
importanza dei Comitati misti aziendali di pro-
duttività e auspica che essi sappiano raggiun~
gere i loro importanti obiettivi. È pertanto
favorevole all'ordine del giorno.

VIGORELLI, Minis"tro de.l lavoro e deZla
p1"evidenza sociale. Anche il Governo apprezza
l'importanza del provvedimento e non ha che
da attendere che il senatore Corbellini possa
quanto prima riferire sulle condizioni della
sua attività.

PRESIDENTE. Senatore Corbellini insiste
sul suo ordine del giorno?

CORBELLINI. Sono soddisfatto della rispo~
sta del Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Romano An'tonio.

PEZZINI. L'ordine del giorno Romano ha
di mira una finalità .che è nei voti di tutti,
vale a dire la instaurazione di un re'gime di
sicurezza sociale; al quale tuttavia il nostro
sistema previdenziale non è per ora ordinato.
Dobbiamo, quindi, limitarci a far voti, senza
esigere una immediata pratica attuazione.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e. della
lJrevidenza sociale. Lo accetto come raccoman~
dazione.

PRESIDENTE. Senatore Romano, insiste
nell' ordine del giorno?

ROMANO ANTONIO. Vorrei però che la
raccomandazione sia tenuta presente dal Go~
verno. L'onorevole Ministro ha po'tuto consta~
tare che nell'Italia meridionale due terz'i dei
vecchi non usufruiscono della pensione. È una
piaga dolorosissima; se andiamo nell'Italia
meridionale, incontriamo migliaia di vecchi la~
voratori, che si lamentano della loro triste
posizione. Avrei desiderato che il Senato aves~
se manifestato il suo pensiero, specialmen'te
perchè molti senatori meridionali conoscono
tale grave piaga; mi rassegno all'accettazione
da parte del Governo, come raccomandazione,
nella speranza che si pervenga a risultati con~
creti.
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PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
del senatare Asara, fatta prapria dal senatare
Grammatica.

PEZZINI. Siama anche qui in un campa
puramente amministrativa. La Cammissione
nan ha nulla da dire: si rimette al Ministra.

VIGORELLI, MinistrO' del lavO'rO'e de.lla
previdenza sO'ciale. Accetta l'ardine del giarna
carne raccamandaziane, in quanta nan sa se
sia possibile attuare tale richiesta.

PRESIDENTE. Senatare Grammatica, insi~
ste nell' ardine del giarna?

GRAMMATICO. Nan insista.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
dei senatari Santera e Zeliali Lanzini.

PEZZINI. Quanta è richiesta dall'ardine del
giarna è già in via di attuaziane; se mai, la
Commissiane non può che rammaricarsi per iJ
fatta del ritarda can cui si pravvede.

VIGORELLI, MinistrO' del lavO'rO'e della
prev1idenza sociale. Sana d'accarda con il re~
latare.

PRESIDENTE. Senatare Zeliali Lanzini,
insiste nell' ardine del giarna?

ZE,LIOLI LANZINI. Non insista.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
dei senatari Grava, Menghi ed altri.

PEZZINI. La Cammissiane non può impe..
gnare il Gaverno ad emanare questa pravvedi~
menta nel termine del 31 luglia p. v., perchè
la fissaziane del termine deve essere riservata
al Parlamenta, investita della emanaziane del~
la legge di praraga.

L'ardine del giarna può, semmai, essere, un
invita pressante a sallecitare l'emendamenta
del pravvedimenta; come tale, la Cammissiane
la accetta.

VIGORELLI, MinistrO' del lavO'rO'e della
previdenza sO'ciale. Patrei accettare l'ordir+e
del giorna se la data decarresse dal giorno in

cui il Parlamenta appraverà la legge di pro~
raga.

PRESIDENTE. Senatare Grava, mantiene
l'ardine del giarna?

GRAVA. Ritira la fissaziane del termine,
can l'intesa che il decreta verrà emanata nel
termine che ~errà fissata dalla legge delega.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
dei senatari Danini e Cermignani.

DONINI. Signal' Presidente, io nan ha sval~
ta questa ardine del giarna.

PRESIDENTE. Nan l'ha svolta perchè era
assente nel mamenta in cui sano stati illustrati
gli ardini del giarna. Ora ella patrà saltanta
dichiarare, dapa che la Cammissiane e il Ga~
verna avranna espressa il propria avvisa sul
sua ardine del giarna, se mantiene l'ardine del
giarna stessa.

PEZZINI. Carne invita al Gov'erna a stu~
diare la passibilità di estendere la previdenza
ad altre categarie la Cammissiane può accetta~
re questa ardine del giarna.

VIGORELLI, MinistrO' del lavO'rO'e della
previdenza sO'ciale. Accetto questa ardine del
giarna came raccamandaziane.

PRESIDENTE. Senatore Donini, mantiene
il sua ardine del giarna?

DONINI. La tmsformo in raccomandaziane.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarno
del senatare Angrisani.

GRAMMATICO. Data l'assenza del presen~
tatore, faccia mio questo ardine del giorno.

PEZZINI. La Commissiane si rimette al
Gaverna.

VIGORELLI" Minist1'O' del lavO'rO' e della
pre'videnza sO"ciale.Lo accetta carne raccaman~
daziane.

PRESIDENTE. Senatore Grammatica, man~
tiene l' ardine del giarna?
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GRAMMATICO. La trasfarma III racca~
mandaziane.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
dei senatari Lussu ed altri.

PEZZINI. La Cammissiane è favarevale.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
preV1'denza, socia,le. Faccia asservare che can
questa ardine del giarna si fannO' deHe richie~
ste che nan patrei aocettare, nan perchè nan
desideri che sianO' attuate, ma perchè si chiede
che la assistenza sia fatta anche in quelle sta,..
giani ancara nan cantemplate dalle narme del~
l'Istituta di previdenza saciale. Si tratta di
una materia che nan passo accettare allo stato
delle case.

PRESIDENTE. Senatore Lussu, mantiene
il suo ardine del giorna?

LUSSU. Debba rilevare che, a mia avvisa,
l'anarevqle MinistrO' può 3Jocettare questo ar~
dine del giornO' perchè secanda le leggi vigenti
la patestà è ara facoltativa. A nai interessa
che questa potestà non ,sia facaltativa ma ob~
bligatoria. Quindi è un impegna preciso che
chiediamO' al Governo.

VIGORELLI, Ministro del lwvoro e della,
previdenza socia,le. Nan sano in condiziani di
prendere qualsiasi, impegna.

LUSSU. Questo ordine del giarna è stato
firmato da rappresentanti di tutti i Gruppi.
Domanda quindi che esso sia messo in vata~
zione.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'aI1dine
del giornO' dei senatari Lussu ed altri.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato invita il Gaverna ad estendere
e potenziare agni genere di assistenza termale
in tutte le sedi, anche in quelle stazioni an~
cara nan cantemplate ai fini dell'IstitutO' di
previdenza sociale. Ciò ano scopo di sfruttare
l'azione benefica, preventiva e curativa, delle
nostre acque minerali dalle maggiori alle mi~

nori, da Chianciana a Fiuggi ed a tutte le
altre che fannO' del patrimania idrominerale
italiana un complesso di eccezianale caITl!Pro~
vata efficacia; se necessa'rio, modificandO' il
disposto degli articoli 81 ed 83 del regio de~
creta 4 attabre 1935, n. 1827».

PRESIDENTE. Ponga ai voti questa ardine

. del giornO', accettata dalla Commissione e non
aocettato dal Gaverno. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Dopo prova e controprova" è approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senatari Fior€
ed altri.

PEZZINI. L'oI1dine del giarno del senatare
Fiore consta di due parti: la prima si rife~
risce alla estensiane della assistenza medico~'
farmaceutica ai pensionati deLla Previdenza
saciale, e per questa parte l'onorevole Fiore
sa che la richiesta è già stata aocalta; l'altra
si riferi1slce alla assistenza ai pensianati degli
Enti lacali, richiamandosi ad un ardine del
giorno votato dalla Camera dei deputati. La
Commissione si dichiara favarevale alla esten~
sione dell' assistenza a questa categor.ia, ma
ritiene che non si passa, impegnare il Gaverno
a presentare il relativo disegno di legge entro
n 30 giugno p. v.

VIGORELLI, Ministro del la,voro e della
previdenza socia,le. Il Governo accetta l'ardine
del giorno 'came raccomandaziane.

PRESIDENTE. Senatore Fiare, mantiene il
suo ordine del giorno?

FIORE. IiI.Ministro ha dichiarato che avreb--
be presentato il disegno di legge per l'assi~
stenza medico~farmaceutilca ai pensionati della
Previdenza sociale.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Veramente io non vorrei
esoludere nemmeno i pensianati degli Enti la~
cali.

FIORE. la possa magari accettare di de~
pennare dal mio ardine del giornO', in sede del
bilancio del Lavoro, la parte che riguarda i
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pensionati degli Enti lacali, ma p'er quelli della
Prf'videnza saciale insista perchè il Gaverna
prenda l'impegna precisa di presentare i' di~
segna di legge entra il 30 giugnO'.

VIGORELLI, Ministro del lavo'ro e della
previdenza sociale. Per i pensianati della Pre~
videnza sociale, ha già dichiarata ,che è in
carsa di p,resentaziane un disegna di legge.

FIORE. In tal casa nan insista pier la vata~
ziane del mia ardine del giarna.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
dol senatare Flecchia.

PEZZINI. La Cammissiane è dell'avvisa che
la materia di questa ardine del giornO' sia di
campetenza del ,MinisterO' dei trasparti.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Mi associa alle dichiara~
ziani del senatare Pezzini.

PRESIDENTE. Senatare Flecchia, mantie~
ne il sua ardine del giarna?

FLECCHIA. Pakhè il MinisterO' dei tra~
sparti ha già presa l'impegna di pravvedere,
ed ha preparata un disegna di legge di can~
certa cal MinistrO' del lavara, non insista, e
mi riserva di ripresentare la stessa ordine del
giarna in sede di dislcussione del bilancia 1954~
1955 del MinisterO' dei trasparti.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
del senatare Carelli.

PEZZINI. La Cammissiane è favarevale.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Anche il Gaverna è fava~
revale.

PRESIDENTE. Si dia allara lettura del~
l'ordine del giarna.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« n Senato della Repubblica, considerata la
impartanza che la p,reparazione professianale
dei giovani pescatari ha nella economia del na~
stra Paese, invita H MinistrO' dellavaro e della

previdenza saciale a dare Ipratica applicaziane
al pragramma predispasta per la attività del~
l'Ente naziO'nale per l'educazione marinara e
per la castruziane di un moderna matopesche~
reccia idanea, ,per attrezzature e potenza, aHa
pes1ca d'alto mare ».

PRESIDENTE. Metta ai vati questo ardine
del giarna, accettata dalla Cammissiane e dal
Gaverna. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È a,pprovato).

Segue l'ardine del giornO' del senatare Ce~
rabona.

PEZZINI. La Commissione si rimette al pa~
l'ere del Gaverno.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La accetta come raccoman~
daziane.

CERABONA. Sano d'accardo. (Commenti
dalla sinistra).

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
dei senatari Selvaggi ed altri.

PEZZINI. Per quanta è di campetenza del
MinisterO' del lavara, la CO'mmissiane è fava~
revale ad accettarla 'came ra0camandaziane.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La accetta anch'iO' came
raccamandaziane.

PRESIDENTE. Senatare Selvaggi, insiste
nell' ardine del giarnO'?

SELVAGGI. Chieda che venga messa in va~
taziane.

PRESIDENTE. Si dia allora lettura dell'ar~
dine del giarna.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il SenatO', richiamandosi alle due inchieste
parlamentari sulla di'soccupazione e sulla mi~
seria in Halia, quest'ultima pramassa e par~
tata a campimenta specie mercè la fattiva ed
appassianata apera dell'attuale MinistrO' del
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lavoro e della previdenza sociale, onorevole
Vigorelli; considerato che dalle ,conclusioni di
dette inchìeste rirsulta in modo evidente il
grave disagio in ,cui versa ~a popolazione na~
poletana, sia ~er ciò che si attiene al problema
della occupazione, s,ia per ciò che riflette il
tenore di vita del1e classi più povere; invita
il Governo a voler promuovere, con la urgenza
che il caso richiede, tutte le necessarie prov~
yidenze per assicurare, attraverso una mag~
giore occupazione, un più elevato tenore di
vita, potenziando gli stabilimenti industriali
dipendenti dall'I.R.I., .evitando altre smobili~
tazioni, creando nuove fonti di lavoro e de~
stinando alla d'etta zona il maggior numero
possibile di corsi di qualificaz'ione, di corsi di
addestramentOo e di Icantieri di lavoro ».

PRESIDENTE. Metto ai voti questo ordine
dE'l giorno, acc'ettata dalla Cammissione e dal
Governo come raccamandaziane. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, è approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore Mo~
linari.

PEZZINI. La Cammissione SI rimette a!
pensiero del Ministro.

VIGORELLI, Min'istro del lavoTo e della
previdenza sociale. Lo accetta come ralccoman,~
dazione.

MOLINARI. Sono d'a,ccordo.

PRESIDENTE. Segue il primo ardine del
giorno dei senatori Molinari '8 Sanmartino.

GRAVA. Questo ordine del giarno è già su~
perato, perchè pende davanti alla lOa Com~
missione del Senata il relativo disegno di
legge di cui sono relatore. Per quanto si ri~
feriscE' poi agli elenchi nominativi, il ,collega
Molinari che è autorevole sindaca del comune
di Sdacca, è pregato di svolgere la sua in~
fluenza pl'esso i colleghi della Sicilia perchè
non compilino gli elenchi nominativi compren~
dendo ,coloro ,che non sono lavoratori agricoli.
11 suo ardine del giorno quindi non può essere
accettato.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il Governo non può accet~
tal'lo.

MOLINARI. Lo accetti almeno come racco~
mandazione.

SABATINI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Per quello che è
accettabHe, 'come raccomandazione. Si chiede
infatti una revisione generale di tutta la legi~
slazione.

PRESIDENTE. Segue il seconda ordine del
giorno dei senatori Molinari e Sanmartina.

PEZZINI. La Commi,ssione nOonha niente
da dire a da fare su questa ord,ine del giorno,
che si riferisce ad una situazione locale e cOol
quale si chiede un intervento dell'onorevale
Ministro. Posso soltanto osservare che tutte
le Province hanno di queste esigenze.

. TARTUFOLI. Il Senato nOonè un Cansiglia
comunale!

VIGORELLI, Min'istro del lavoro e della
p1"evidenza sociale. Lo accetta come raccoman~
dazione.

PRESIDENTE. SenatoI1e MoEnari, insiste
nel sua ordine del giorno?

MOLINARI. Lo trasformo III raClcoma1J.da~
ZlOne.

PRESIDENTE. Segue il terzo ordine del
giorno dei senatari Malinari e Sanmartino.

PEZZINI. Anche qui la Commissiane nOon
ha niente da dire.

VIGOREILLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lo accetto cOomeraocaman~
dazione.

PRESIDENTE. Senatore Malinari, insiste
r.el suo ordine del giorno?

MOLINARI. Lo trasfarma in raccomanda~
ziane. Di'chiaro di essere soddisfatto che iJ M'i~
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nistra abbia aocettata i miei ardini del giarna
come r3Jccamandaziane. Varrei aggiungere una
sala parala. Vonei ciaè dire al callega Tartu~
fali 'che agnuna qui parta i prablemi... (Vi~
l'aci rumori ed interruzioni).

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
dei senatari Boccas'si ed altri.

PEZZINI. La Cammissiane, circa le moda~
lità can cui si può pervenire all'auspkata ri~
sanamenta finamiaria dell'I.N.A.M., nan ha
elementi di giudiziO' sufficienti per potersi pra~
nunziare, anche perchè nan è materia di sua
competenza; e pertantO' si ,rimeUe al SenatO'.

VIGORE'LLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il Gaverna nan la può ac~
cettare.

PRESIDENTE. Senatore Boccassi, mantie~
ne il sua ardine del giarna?

BOCCASSI. Ha rivalta numerase prapa&te
all'anareva1e MinistrO' tendenti appunta a ri~
salvere la questiane deH'assistenza sanitada
dell'I.N.A.M., questiane ,che è trappa viva ed
anche trappa grave, per cui insista nella vata~
ziane dell'ordine del giarna.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domanda di parlare.

PRESIDENT.E. N e ha bcaltà.

VIGORE~LI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Varrei pregare il senatare
Baccassi di cansiderare che è Viera che la que~
Rtiane è viva e seria, ma ,che nan è questa la
via che ci può candurre alla sua sa~uziane. Se
ha bene intensa lei damanda akune variaziani
di bilancia, ma nan Isul bilancia che stiamO' di~
seutenda del MinisterO' del lavara, ma del~
l'I.N.A.M., a megliO' di altri istituti a favare
dell'I.N .A.M.

BOCCASSI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

BOCCASSI. Il MinisterO' del lavara ha d-egli
stanziamenti a favare degli istituti di assi~

stenza di cui è tutare, ed è per questi stanzia~
menti ,che damanda la variazione. Le ha ri~
valta, anareva1e MinistrO', altre' indicaziani,
sana arrivata Ipersina ad affdr~e la canabara~
~:~cnedei lavaratari per migliarare l'assistenza
dell'I.N.A.M., can l'inclusiane di più numerasi
lorO' rappresentanti nei Cansigli di ammini~
strazione, ma lei nan mi ha data akuna ri~
sposta.

VIGORELLI, Ministro del lavora e della
prev'idenza sociale. Passa aver tarta nel fatta
che non le ha data neSisuna risposta. Ad agni
mO'da sana a sua dispasiziane; ma dove ha
ragiane è che una situaziane di questa genere
lei stessa non la può c,aldeggiare. Quali varia~
ziani di bilancia paS1sa fare nel mia bilancia
per dare dei denari all'I.N.A.,M?

BOCCASSI. Patrebbe fare una migliare di~
stribuziane dei suai fandi. Camunque insista.

PRESIDENTE. Si dia alIara lettura del~
l'ardine del giarna del senatare Boccassi.

RUSSO LUIGI, Segretaria:

«Il SenatO' invita il MinistrO' del lavara a
predisparre can una variaziane di bilancia la
stanz,iamenta di una Isomma a par,ziale a tatale
integraziane del bilancia paurasa dell'IstitutO'
di malattia I.N.A.M. ».

PRESIDENTE. Metta ai vati questa ardine
del giarna, non accettata nè dalla Gammi,ssia~
ne nè dal Gaverna. Chi la apprava è pregata
di alzarsi.

(Nan è appravata).

PassiamO' ara all'esame dei capitaE del bi~
lancia, 'can ~'intesa che la ,semplice lettura
equivarrà ad appravaziane qualara neslsuna
chieda di parlare e nan sianO' presentati emen~
damenti.

(Senza discussiane, sana appravati i capi~
tali della stata di previsiane can i rèlativi rias~
sunti per titali e p'er categorie e can i relativi
nllegati).

PassiamO' infine all'esame degli articali del
disegna di legge. Se ne dia lettura.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi~
narie e straordinarie del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, per l'esercizio finan~ .
ziario dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955, in
conformità. dello stato di previsione annesso
aHa presente legge.

(È approvato).

Art.2.

Il contributo dello Stato all'Istituto nazio~
naIe della previdenza sociale per la gestione
dei « sussidi straordinari di disoccupazione»,
previsto dall'articolo 43 della legge 29 aprile
1949, n. 264, è stabilito, per l'esercizio 1954~55,
in lire 1.000.000.000.

(È approvato).

Art. 3.

Il contributo dello Stato al « Fondo per
l'addestramento professionale dei lavoratori»
previsto dall'articolo 62 della legge 29 aprile
1949, n. 264, è s,tabilito, per l'esercizio 1954~55,
in lire 10.000.000.000.,

(È approvato).

Art. 4.

Sono autorizzate, per l'esercizio 1954~55,
la spesa di lire 650.000.000 per il reclutamento,
l'avviamento e l'assistenza dei lavoratori italia~
ni destinati all'estero e di quelli che rimpatria~
no, e la spesa di lire 100.000.000 per l'assi~
stenza alle famiglie che vanno a raggiungere
i lavoratori emigrati ed a quelle che rimpa~
triano.

(È approvato).

Art. 5.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alla riassegnazione
ed alla ripartizione, nello stato di previsione

della spesa del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale per l'esercizio finanzario
1954~55, della somme versate in entrata dagli
Enti di previdenza tenuti a contribuire alle
spese di funzionamento dell'Ispettorato del
lavoro ai sensi del regio decreto~legge 28 di~
cembre 1931, n 1684 e successive modifica~
zioni e della legge 20 ottobre 1952, n .1348.

(È approvato).

PRESIDENTE. Il senatore Negri ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto. Ne ha
facoltà.

NEGRI. Quantunque l'onorevole Ministro
l'abbia volut:::. escludere ~prioristicamente, !noi
siamo qui a fargli credito ~ naturalmente per
quella parte sulla quale il credÌ'to può essere
fatto! (Commenti). Ella., nella sua replica, ha
annunciato una serie di provvedimenti che sa~
ranno presentati al Parlamento: su di essi
noi socialisti, in perfetta libertà, può crederlo,

~ la stessa libertà che auguriamo lei possa
trovare sempre nel seguire gli imperativi del~
la sua coscienza in seno al Consiglio dei mi~
nistri ~ esprimeremo il voto quando la no~
stra coscienza sarà «informata» e trarremo
la convinzione che essi disegni di legge pos~
sano o non possano essere approvati: e, ri~
peto, faremo la nostra scelta in assoluta liber~
tà. Su questi le facCiamo dunque credito.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non ho mai pensato che
non foste liberi.

NEGRI. Altra cosa è il voto che ci appre~
stiamo a dare sul bilancio e che non riguarda
neppure la delibazione dei provvedimenti an~
zidetti. Sul bilancio (anche in questo caso la
prego di credere alla nostra assoluta libertà)
il nostro voto sarà contrario ancor più dopo
la sua replica, per verità deludente, e che
ci è parsa più quella di un direttore generale
che quella di un Ministro. Non abbiamo rav~
visato in essa nessuno spirito rinnovatore e
seriamente riformatore: questo, in sintesi, il
nostro apprezzamento.

D'altronde, il nostro voto è determinato,
potrei soggiungere, dalle stesse ragioni che
spinsero lei ~ oggi forse lo ha dimenticato ~
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a vatare cantra questa bilancia ave si tenga
presente che trattasi di quella presentata a
sua tempo. dall'anarevale Fanfani, da lui re~
datta e stilata. Cantra la palitica del Gaverna
Fanfani vai sacialdemacratici avete vatata alla
Camera, implicitamente vatanda anche cantra
questa bilancia che ara a lei, anarevale Viga~
relli, tacca di sastenere! (Vivissimi applausi
dalla sinistra. Commenti dal centro).

PRESIDENTE. Ha chiesta di parlare per
dichiaraziane di vata il senatare Malinelli.
Ne ha facaltà.

MOLINELLI. Non possa che associarmi cam~
pletamente alle dichiaraziani del callega Ne~
gl'i circa la nastra buana valantà di prendere
in cansideraziane tutti i pravvedimenti futuri
che il Ministro. del lavara presenterà al Par~
lamenta in favare delle classi lavaratrici, se
questi verranno.. Per quanta cancerne pero la
vataziane ,del bilancia, nan passiamo., carne
il callega Negri ha già espasta, far altra che
ripetere il vata che su questa stessa bilancia
i rappresentanti del Partita camunista hanno.
data in accasiane della presentaziane del Ga~
verna Fanfani davanti all'altra l'ama del Par~
lamenta. Perciò va te rema cantra.

PRESIDENTE. Paichè nessun altra daman~
da di parl.are per dichiaraziane di vata, metta
ai vati il disegna di legge nel sua camplessa.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia le'ttura dell'interpel~
lanza pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro. dell'interna, per sapere se esi~
stana ancara le libertà di parala e di riuniane
garantite dalla Castituziane; e, in casa affer~
mativa, per quale mativa i Questari della Re~
pubblica cantinuina a praibire canferenze e
dibattiti per l'interdiziane delle armi terma~
nucleari, satta pretesti meschini e illegali, in~
timidenda i gestari della sale, sequestrando. i
manifesti e ricarrenda ad inammissibili pres~
siani nei canfranti degli stessi parlamentari

invitati came aratari, mentre intarna a questa
prablema si sta farmanda in Italia il più larga
cansensa, per la salvezza camune della civiltà
e della Patria, che si sia mai realizzata dai
giarni della Liberaziane in pai (64).

DONINI, CIANCA, SAGGIO, PASTORE
Ottavia,. CERABONA, MOLINELLI,
CAPPELLINI, MARZOLA, FORTU~
NATI, SMITH.

MOLINELLI. L'interpellanza ara annuncia~
ta, che reca, altre la firma ,dell'anarevale Da~
nini, anche la mia, ha carattere d'urgenza. Pre~
go. pertanto. il Presidente di damandare al rap~
presentante del Gaverna di fissare una data
per il sua svalgimenta.

PRESIDENTE. Onarevole Minis'tra del la--
vara e della previdenza saciale, vuale rendersi
interprete pressa il Ministro. dell'interna di
questa richiesta?

VIGORELLI, M1:nistro del lavoro e della
previdenza sociale. Certamente, anarevale Pre~
si,dente.

MOLINELLI. Avverta che l'interpellanza pa~
trà essere svalta matta brevemente.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ara lettura delle m~
terragaziani pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro. del lavara e della previdenza
saciale, per sapere quali pravvedimenti urgen~
ti intenda adattare per la tutela degli inte~
ressi delle lavaratrici canserviere della pra~
vinci a di Trapani, casì gravemente campra~
messi dal campartamenta del dirigente di
quell'Ufficio. pravincIale del lavara, il quale
sistematicamente nega asservanza alle dis:pa~
siziani della legge sul callacamenta 29 aprile
1949, n. 264.

Il Ministro. interragata varrà altresì far ca~
nascere se nan ritenga sia il casa di allanta~
nare dalla sede di Trapani il funzianaria sa~
praindicata le cui gravi scarrettezze versa i
lavaratari e i dirigenti delle lara arganizza~



Senato della Repubblica il Legislatura

CXXII SEDUTA

~ 4993 ~

21 MAGGIO 195!DISCUSSIONI

zioni (così come è avvenuto recentemente nei
riguardi dell'onorevole Ignazio Adamo, Segre~
tarlO di quella Camera confederale del la~
''loro) sono motivo di aspra unanime deplora~
zione da parte dell'opinione pubblica. (322).

ASARO.

Interrogazioni
con rich~esta di risposta scritta.

Al Ministro dell'interno, per sapere se è vero
ch~, nell'esercizio finanziario 1949~,50, per la
provincia di Milano, sono stati erogati agli
Enti comunali di assistenza per la maggio~
razione sul trattamento assistenziale (legge
30 novembre 1950, n. 997) 240 milioni, che
scesero negli esercizi successivi rispettivamen~
te a 220, a, 180, a 160 milioni, e ora sono
ridotti a 100, e come spiega questo vero at~
tentato alla povera gente (485).

LOCATELLI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se nel~
la esecuzione dei lavori di sistemazione della
stazione ferroviaria di Brescia, a maggior ga~
ranzia della sicurezza e speditezza della cir~
colazione dei viaggiatori, non sia possibile
adottare accorgimenti che assegnino una mag~
giore ampiezza ai passaggi provvisori e cu~
rare la manutenzione del suolo degli stessi
passaggi e dei marciapiedi, che è spesso in~
te l'rotto da pozzanghere invalicabili (486).

BUlZZA.

Sull' ordine dei lavori.

CERABONA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERABONA. Ho inteso dire che sarebbe
intenzione della Presidenza riconvocare il Se~
nato lunedì prossimo, anzichè martedì. Avan~
zo la proposta di tenere la prossima sedu'ta
martedì mattina, anzichè lunedì, perchè lu~
nedì è il 24 maggio: una data solenne. Si ter~
l'anno in quel giorno molti festeggiamenti, ai
quali sarebbe bene ci fosse data la possibilità
di assistervi.

ZELIOLI LANZINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZELI OLI LANZINI. Noi siamo favorevoli
a rinviare la seduca a martedì, purchè vi sia
un impegno da piarte dei Gruppi di esaurire
il bilancio delle Poste entro la ~iornata di mer~
coledì, dato che giovedì è festa.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta
del senatore Cerabona, con l'intesa che, qua~
lora essa sia approvata, martedì prossimo il
Senato terrà due sedute.

Chi approva la pr.edetta proposta è pregato
di alzarsi.

(È approvata).

Il Senato tornerà pertanto a riunirsi in se~
duta pubblica martedì 25 maggio, alle ore 10
e alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:

Discussione dei di,segni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
l1lstero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziario dallo 1uglio 1954
al 30 giugno 1955 (513) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

2. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955 (367).

3. Disposizioni integrative della legge
10 agosto 1950, n. 647, per l'esecuzione di
opere straordinarie di pubblico interesse
nell'Italia settentrionale e centrale (329).

4. Riforma del trattamento di quiescenza
a favore degli iscritti alla Cassa di previ~
denza per le pensioni dei sanitari, modifiche
all'ordinamento della Cassa stessa e miglio~
ramenti ai pensionati (422) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

5. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navIgazione (229).

La seduta è tolta alle ore 20,25.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




